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E’ una frase di Shakespeare perfetta per 
Berlusconi: I bugiardi hanno un grave 
difetto, non si ricordano mai di quello che 
dicono».

Dario Fo

Immagine satellitare piu’ bella della terra

L’immagine satellitare del pianeta Terra, illuminato a metà 
durante l’equinozio d’autunno, realizzata il 22 settembre 2012 
e vincitrice del concorso bandito dall’Eumetsat (European 
Organisation for the Exploitation of Meteorological Satellites 
), ovvero l’ente che gestisce i satelliti meteorologici europei. 
L’immagine selezionata è stata realizzata da Erica Cova, 
previsore di MeteoTrentino, il servizio provinciale, ed esperta di analisi delle immagini 
satellitari. L’immagine è stata realizzata grazie ai dati trasmessi dal satellite Meteosat-
9 in orbita geostazionaria attorno alla Terra a una quota di 36.000 km, ed è una 
composizione di tre canali in tre diverse bande di frequenze nel visibile. Questa 
composizione permette di distinguere la presenza di vegetazione al suolo e la quota 
delle formazioni nuvolose: le nuvole più basse e calde composte da acqua appaiono 
bianche, mentre quelle a quote più elevate composte principalmente da cristalli di 
ghiaccio vengono indicate in azzurro.



Gli italiani voteranno questo mese sperando in politici che dovrebbero salvaguardare  gli 
interessi pubblici.
Questo stesso compito toccherà agli australiani il 
prossimo settembre, quando saranno chiamati a giudicare 
le proposte politiche per una economia in difficoltà, 
per una società sempre stressata e meno equa e un 
inquinamento che minaccia cambiamenti climatici. 
E’ chiaro che in Italia la situazione economica è molto 
più precaria, le problematiche sono molto più acute e la 
battaglia politica è molto più aspra.
Ma si spera che l’Italia giri le spalle all’era Berlusconiana, 
a governi preoccupati solo degli interessi dei privilegiati 
e benestanti, e all’esperienza recente del governo Monti 
dove si voleva che i più deboli pagassero il costo della 
crisi.
Non si può’ pensare che il corteggiamento del sistema 
finanziario possa essere una risposta reale quando è stato 
l’artefice della crisi globale.
La sfida è come attivare il consistente capitale 
accumulato nelle mani di privati per  sovvenzionare i 
bisogni essenziale della società’ e il buon funzionamento 
democratico dei governi.
Questo richiede nuove misure che rielaborino il ruolo 
sociale dell’abbondante ricchezza, produttività e 
tecnologia che esiste.
La rivitalizzazione socio-economica richiede anche la 
cancellazione dei debiti basata sullo stesso ragionamento 
della cancellazione dei debiti per paesi poveri – in caso 
come Italia sono i governi che diventano poveri.
Queste sono misure possibili, alcune già praticate, che 
devono fare parte di un quadro riforme che promuovono 
l’uguaglianza.

The abundance belongs to all
Italians will vote this month hoping for 
politicians who will safeguard the public 
interest.
Australians face the same task in September 
when they can judge policy proposals for 
a struggling economy, for an increasingly 
stressed and less fair society and for dealing 
with climate change risks.
Clearly, Italy’s economic situation is much more 
precarious, its problems are much more acute 
and the political battle is more bitter.
The hope is that Italy turns its back on the 
Berlusconi era, of governments concerned 
only with the interests of the privileged and 
wealthy, and the recent experience of the Monti 
government that wanted the weakest in society 
to pay the cost of the crisis.
Courting the current financial system, which 
was the architect of the global crisis, cannot be 
a realistic answer.
The challenge is how to activate the substantial 
capital accumulated in the hands of individuals 
to fund the essential needs of society and the 
proper functioning of democratic governments.
This requires new measures that review the 
social role of the abundant wealth, productivity 
and technology that exist.
The socio-economic revitalization also requires 
the cancellation of debts based on the same 
reasoning of debt cancellation for poor 
countries – in cases like Italy it is governments 
that are becoming poor.
These measures, some are already practised, 
are possible and must be part of a framework 
of reforms that promote equality.
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Comunicato Filef: VOTO

La Federazione Italiana 
Lavoratori Emigrati e 
Famiglie (Filef) d’Australia 
in occasione delle prossime 
elezioni politiche italiane 
ha deciso di sostenere la 
lista di centro sinistra che 
si presenta sotto il simbolo 
del Partito Democratico  
ma che comprende Sinistra 
Ecologia e Liberta e il PSI
La Filef  ritiene il 
programma della coalizione 
il più giusto e il più attento 
ai bisogni della nazione e ai 
diritti dei cittadini italiani 
sia in patria che all’estero.
In un momento di grandi 
problemi  economici 
finanziari ma anche 
di giustizia sociale e 
istituzionale riteniamo di 
fondamentale importanza 
rafforzare le forze 
genuinamente democratiche 
e riformiste uniche in grado 
di restituire all’Italia e 
agli italiani la credibilità 
e il rispetto seriamente 
compromesse dai governi 
di centro destra guidati da 
Berlusconi.
In quanto organizzazione 
storica da  46 anni a fianco 
dei lavoratori italiani 
presenti in tutto il mondo 
invitiamo tutti i nostri 
affiliati e simpatizzanti ad 
appoggiare la lista del PD 
essendo senz’altro la più 
rappresentativa dei nostri 
stessi principi fondati sulla 
Solidarietà, la Giustizia e la 
Democrazia partecipata.
Per informazioni  consultate  
WWW.FILEFAUSTRALIA.
ORG  o scriveteci  a:    
filefsydney@gmail.com

Crackdown on unpaid work
Unpaid job trials and internships are on the rise in Australia, with 
young graduates at particular risk of being exploited, according to 
new research. The internships, which are common in the United 
States, have become increasingly popular in Australia but a new 
report out today says the arrangements are illegal. It has prompted 
Fair Work Ombudsman Nicholas Wilson to launch a crackdown on 
unpaid work experience.

Sydney - la terza città più cara del mondo
Sydney, la più popolosa delle città australiane, conferma ciò che turisti e molti 
nuovi arrivati già osservano: è diventata una delle città più care del mondo, in gran 
parte a causa della sopravvalutazione del dollaro australiano. Secondo la classifica 
annuale dell’Economist Intelligence Unit, è salita dal settimo a terzo posto, dietro 
soltanto a Tokyo e Osaka.
In un solo anno Sydney ha sorpassato Parigi, Oslo, Ginevra e Zurigo. E le altre 
grandi città australiane non sono molto indietro: Melbourne è balzata dall’ottavo 
al quarto posto alla pari con Oslo, mentre Perth, Brisbane e Adelaide sono 
rispettivamente 11/ma, 13/ma e 14/ma. Dieci anni fa non vi era una sola città 
australiana fra le 10 più care, ma due anni fa Sydney è salita al sesto posto, spinta 
principalmente dall’apprezzamento del dollaro australiano verso quello Usa
I numeri sono basati su un paniere di generi di base ma non copre i beni 
immobiliari. Confronta tutte le città con New York, a cui è stato un punteggio 
arbitrario di 100, e in termini di dollari Usa. Le città asiatiche e australiane 
dominano le prime posizioni, cinque su 10. Tokyo ha sbalzato dal primo posto 
Zurigo, che è scesa al settimo.

Pesca intensiva e clima: Pesci si restringono
La pesca commerciale, specie quella a strascico, e il riscaldamento globale, 
hanno l’effetto di ‘restringere’ i pesci tra una generazione e l’altra, rendendoli più 
vulnerabili ai predatori. Passate ricerche hanno accertato che alcune specie di pesci 
diminuiscono di grandezza man mano che gli individui più grandi finiscono nelle 
reti, e che il cambiamento climatico impatta sulla catena alimentare. Ora un nuovo 
studio ha misurato il più ampio impatto di questo ‘restringimento’. 
Studiosi della divisione ‘Ricchezza degli oceani’ dell’ente australiano di ricerca 
Csiro, guidati dalla biologa marina Asta Audzijonyte con la collaborazione 
di colleghi finlandesi, hanno usato un gigantesco modello computerizzato 
dell’ecosistema marino per simulare l’interazione fra 56 gruppi di organismi fra 
cui alghe, crostacei, pesci e balene. L’obiettivo era di prevedere cosa può avvenire 
se cinque specie, regolarmente pescate a strascico presso il sudest dell’Australia, 
declinano in lunghezza lungo un periodo di 50 anni. La riduzione è risultata 
modesta, fino al 4%, ma la mortalità da predatori è aumentata fino al 50%.
Le ripercussioni per l’ecosistema e per la stessa industria della pesca sono 
significative, scrive Audzijonyte sulla rivista Biology Letters. La biomassa totale 
per quattro delle specie in esame, e quindi la quantità pescata, diminuirebbero 
fino al 35%. ‘’Anche piccole diminuzioni di grandezza può avere gravi effetti 
sulla mortalità naturale’’, scrive la biologa. La pressione inoltre può causare 
un’evoluzione delle specie verso minori dimensioni. ‘’Se maturano tardi possono 
essere catturati e non riprodursi, quindi vi è una pressione evolutiva verso una 
maturazione anticipata’’.
L’uomo sta cambiando gli ecosistemi marini in tutto il mondo – direttamente con la 
pesca e indirettamente attraverso il riscaldamento globale, sostiene Audzijonyte.
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Assange conferma, 
candidatura a Senato 

Il fondatore di Wikileaks 
Julian Assange, che è cittadino 
australiano, si candiderà per 
un seggio al Senato federale 
alle prossime elezioni, la cui 
data è stata annunciata per il 14 
settembre dalla premier laburista 
Julia Gillard. La candidatura è 
stata confermata il 31 gennaio 
dalla madre Christine, dopo che il 
del sito anti-segreti aveva dato la 
notizia su Twitter. ‘’Alla Camera 
ci troviamo a scegliere fra il 
partito lacchè degli Usa numero 
uno e il partito lacchè degli Usa 
numero due – fra i due maggiori 
partiti. Sarà grande avere 
Assange nel Senato per un po’ di 
vigilanza’, ha detto. 
   Il responsabile della maggiore 
fuga di documenti riservati 
della storia aveva rivelato le 
sue ambizioni parlamentari lo 
scorso dicembre dall’ambasciata 
dell’Ecuador a Londra, dove si è 
rifugiato dallo scorso giugno nel 
tentativo di evitare l’estradizione 
in Svezia. Aveva detto allora 
che i piani per la registrazione 
del partito di Wikileaks erano 
‘’significativamente avanzati’’ 
e che  in Australia è suo padre a 
occuparsi della formazione del 
partito e della presentazione dei 
documenti richiesti.
   Assange sostiene di voler 
evitare l’estradizione in 
Svezia, dove è ricercato per 
essere interrogato su accuse di 
aggressione sessuale, perché teme 
di essere poi estradato negli Stati 
uniti, dove sarebbe processato 
per spionaggio e terrorismo, per 
la pubblicazione di centinaia di 
migliaia di documenti militari e 
diplomatici.

Pedofilia; studio su disturbi mentali vittime
Le vittime di abusi sessuali subiti in minore età sono a rischio di contrarre 
una serie di disturbi di salute mentale, fra cui depressione, dipendenza da 
alcool e droghe, disturbi alimentari e ansia. Una ricerca pubblicata dall’Istituto 
australiano di studi della famiglia e condotta da Judy Cashmore e Rita Shackel 
della facoltà di legge dell’Università di Sydney, conclude che gli abusi 
sessuali subiti da sacerdoti o da altre persone in autorità ‘’possono avere effetti 
particolarmente devastanti’: minano la fiducia della vittima, il senso di sé, 
l’identità sessuale e sociale e lo sviluppo cognitivo.
La ricerca esamina le differenti maniere in cui gli abusi sessuali subiti in minore 
età possono danneggiare uomini e donne. Spiega come le vittime maschili 
hanno meno probabilità di rivelare ad altri gli abusi subiti, o impiegano più 
a lungo per farlo, ma le vittime femminili soffrono di problemi più gravi. Le 
vittime sono a maggior rischio di abusare di alcool o droghe e di coinvolgersi 
in comportamento sessuale a rischio. Sono inoltre più vulnerabili a restare di 
nuovo vittime di abusi sessuali più tardi nella vita.
Lo scorso dicembre la premier laburista Julia Gillard ha annunciato la 
costituzione di una commissione d’inchiesta nazionale, presieduta da un ex 
giudice, su come le istituzioni hanno trattato le denunce di pedofilia.  Sarà 
l’inchiesta più approfondita sugli abusi sessuali a minori nella storia d’Australia 
e indagherà su chiese, enti di beneficenza, governi locali, scuole, organizzazioni 
comunitarie come boy scout e club sportivi, e anche sulla polizia.

‘Pillole intelligenti’ non più efficaci di caffè

Alcuni farmaci comunemente usati per migliorare la performance fisica o quella 
cognitiva, le cosiddette smart pill come il Ritalin, non sono più efficaci di una 
semplice tazza di caffè. È la conclusione di uno studio della Victoria University 
di Melbourne in Australia, che ha passato al vaglio le ricerche esistenti sui rischi 
e benefici di stimolanti usati sia dagli sportivi, sia dagli studenti che vogliono 
potenziare la loro capacità mentale, con la speranza di acquisire maggiore 
concentrazione e lucidità.
Nello studio pubblicato sulla rivista Sport in Society, gli epidemiologi Simon 
Outram e Bob Stewart hanno concentrato l’attenzione sul metilfenidato o Ritalin, 
amfetamina nata per i bambini iperattivi e molto diffusa fra gli studenti per 
memorizzare le materie d’esame, l’Adderal, un mix di amfetamine con effetti 
stimolanti, l’efedrina, che si trova comunemente nei farmaci cinesi ed è prescritta 
per alleviare l’asma, e la caffeina. E hanno concluso che quest’ultima si dimostra 
altrettanto efficace se non più efficace.
‘’Non vi sono prove solide per suggerire che queste tre sostanze possano essere 
di aiuto più della caffeina’, scrivono gli studiosi. ‘’Questo è particolarmente vero 
se la persona è già in allenamento e se il corpo o la mente sono già al meglio delle 
capacità’’, aggiungono. E invitano gli studenti alla cautela, dato che tali farmaci 
‘’possono dare effetti collaterali e dipendenza, come le droghe, ed è impensabile 
usarli per periodi prolungati se non si è malati’.
Gli autori osservano inoltre come vi sia una certa sovrapposizione fra sostanze 
usate per potenziare la performance sportiva e quella cognitiva, e i risultati dello 
studio si dimostreranno utili nel considerare la regolamentazione di tali sostanze.
 

Estinzione tigre Tasmania: colpa solo dell’uomo 
I colonizzatori europei sono gli unici responsabili per la scomparsa della tigre della 
Tasmania o tilacino (Thylacinus cynocephalus), un marsupiale carnivoro dichiarato 
estinto nel 1936. Lo sostiene uno studio dell’Università di Adelaide pubblicato 
sul Journal of Animal Ecology, che contraddice la convinzione diffusa che collega 
l’estinzione dell’animale a una malattia.
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Crisi: 4 italiani su 10 non 
arrivano a fine mese

Il 2012 è stato un anno decisamente 
nero per gli italiani: la crisi ha 
colpito l’80% delle famiglie. 
Quattro italiani su dieci non sono 
riusciti ad arrivare a fine mese con 
i propri guadagni, mentre l’86% 
ha ridotto le spese. È questo il 
quadro che emerge dal Sondaggio 
Confesercenti-Swg sulle prospettive 
economiche dell’Italia per l’anno 
appena iniziato.  

Da avvento euro indebitamento 
medio famiglie +140%

Dall’avvento dell’euro ad oggi, 
l’indebitamento medio delle 
famiglie italiane è cresciuto di 
quasi il 140%. In termini assoluti 
ciascuna famiglia italiana è oggi 
mediamente esposta con il sistema 
bancario per quasi 20.000 euro. 
Questa la stima fatta dalla Cgia 
di Mestre, l’associazione degli 
artigiani e delle piccole imprese.  

Partiti si rinnovino e selezionino 
bene

In un momento “delicato” come 
questo in cui la crisi “non è solo 
economica e sociale, è soprattutto 
morale’’ alla politica e ai partiti 
si dovrebbero chiedere “due cose 
fondamentali. Che si impegnino 
per un rinnovamento interno e una 
attenta selezione dei candidati. 
E che nei programmi elettorali, 
assieme a una indispensabile 
equità sociale, si sappia come si 
schiereranno nei confronti dei 
‘valori non negoziabili’, proprio 
perchè sono i valori che fondano 
una sana società civile, come la 
famiglia, le questioni di bioetica, 
la libertà religiosa e di educazione 
e così via”. Lo afferma, in un 
colloquio con il ‘Corriere della 
Sera’, il cardinale Agostino Vallini, 
vicario del Papa per la diocesi di 
Roma.

La giunta spegne il super radar
I 50mila abitanti di Niscemi possono cominciare a sperare. Il governo siciliano 
guidato da Rosario Crocetta ha deciso di revocare le autorizzazioni per il Muos, 
l’impianto satellitare della Marina militare degli Stati Uniti in costruzione a 
5 km dal centro abitato del Nisseno. Lo stop ai lavori è arrivato il 5 febbraio, 
con un provvedimento della giunta regionale che ha dato mandato all’assessore 
al Territorio, Mariella Lo Bello, di «avviare la revoca delle autorizzazioni» 
concesse nel giugno 2011 per la realizzazione dei radar. L’11 gennaio scorso, 
la Regione aveva deciso di sospendere le autorizzazioni per la «mancanza di 
indagini circa le interferenze alla navigazione aerea e l’assenza di studi sui 
danni alla salute».  Il mancato blocco del cantiere ha portato la protesta fin 
dentro al parlamento siciliano. A sostenerla sono stati i 15 deputati del M5S che 
hanno paralizzato l’iter per l’approvazione del Dpef, facendo mancare il numero 
legale per ben tre volte. A fugare ogni dubbio sul possibile impatto per la salute 
generato dalle onde elettromagnetiche del Muos ci hanno pensato le commissioni 
Sanità e Ambiente dell’Ars, che hanno convocato docenti universitari e esperti a 
palazzo dei Normanni per analizzare gli effetti delle emissioni radar del sistema 
satellitare. Unici grandi assenti i rappresentanti dell’ambasciata americana.

«E’ ormai acclarato che nei luoghi dove sono installati sistemi radar è aumentata 
l’incidenza di tumori, leucemie e malformazioni varie; crescono anche i casi di 
autismo. Per cui vi dico di stare molto attenti» ha spiegato il professore Angelo 
Levis, docente dell’ateneo di Padova e tra i massimi studiosi degli effetti delle 
onde elettromagnetiche sulla salute, collegato in video conferenza.

Un Paese che arranca: in Italia 8 
milioni di poveri
Lo rileva l’Istat nel rapporto ‘Noi Italia’. Le famiglie in 
condizioni di povertà relativa sono l’11,1%. La povertà 
assoluta coinvolge invece il 5,2% delle famiglie.       

Nel 2011 le famiglie in condizioni di povertà relativa sono l’11,1%: si tratta di 
8,2 milioni di individui poveri, il 13,6% della popolazione residente. La povertà 
assoluta coinvolge invece il 5,2% delle famiglie, per un totale di 3,4 milioni di 
individui. 
Lo rileva l’Istat nel rapporto ‘Noi Italia’. Nel 2010 circa il 57% delle famiglie 
residenti in Italia ha acquisito un reddito netto inferiore a quello medio annuo 
(29.786 euro, circa 2.482 euro al mese). 
In Sicilia si osserva la più elevata diseguaglianza nella distribuzione del reddito e il 
reddito medio annuo più basso (il 28,6% in meno del dato medio italiano); sempre 
in questa regione, in base al reddito mediano, il 50% delle famiglie si colloca al di 
sotto di 17.459 euro annui (circa 1.455 euro al mese). 
Nel 2011 il 22,4% delle famiglie residenti in Italia presenta almeno tre delle 
difficoltà considerate nel calcolo dell’indice sintetico di deprivazione, con un 
aumento rispetto all’anno precedente di oltre sei punti percentuali. Il panorama 
regionale mette in evidenza il forte svantaggio dell’Italia meridionale e insulare, 
con un valore dell’indicatore pari al 37,5% (dal 25,8% del 2010). 
Nei primi mesi del 2012, il 42,8% delle persone di 14 anni e più si dichiara 
molto o abbastanza soddisfatta della propria situazione economica. Il livello 
di soddisfazione diminuisce passando dal Nord al Sud del Paese, con una forte 
variabilità regionale, ma non a livello di genere.
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Obama chiede 5 miliardi 
alla Standard & Poor’s 
Il governo di Obama fa causa 
alla Standard & Poor’s e chiede 
all’agenzia di valutazione 
un risarcimento miliardario 
(almeno 5 miliardi di dollari) 
con l’accusa di aver gonfiato 
i rating immobiliari e aver 
scatenato così la crisi dei mutui 
subprimes del 2008. A darne 
notizia è stato ieri il Wall Street 
Journal, secondo il quale l’azione 
legale è già stata avviata dal 
dipartimento alla Giustizia e dai 
procuratori di diversi Stati. Dal 
canto suo, l’agenzia Standard 
& Poor’s smentisce di aver 
emesso giudizi troppo rosei 
su migliaia di mutui subprime 
venduti da alcune banche di 
investimento poco prima che si 
verificasse il collasso del mercato 
americano dei titoli immobiliari. 
Il procedimento legale civile si è 
fatto strada dopo la conclusione 
dei lavori della Financial 
Crisis Inquiry Commission che 
attribuì alle agenzie di rating le 
responsabilità della crisi Usa e 
mondiale.

Sofia accusa Hezbollah
La Bulgaria accusa apertamente 
il movimento sciita libanese 
Hezbollah per l’attentato 
kamikaze di Burgas, sul Mar 
Nero, che lo scorso 18 luglio 
costò la vita a cinque turisti 
israeliani. Secondo il ministro 
dell’interno, Tsvetan Tsvetanov, 
sono state identificate tre 
persone coinvolte nell’attentato, 
due delle quali farebbero parte 
di Hezbollah. Il movimento 
sciita, fino il 5 febbraio, non ha 
commentato la notizia. Israele e 
Usa hanno subito chiesto all’Ue 
di inserire Hezbollah nella lista 
delle organizzazioni terroristiche.

Condanna a sette anni per l’ex 
capo della Cia in Italia

La corte d’appello di Milano ha condannato a 7 anni l’ex 
capo della Cia in Italia Jeff Castelli per il sequestro di Abu 
Omar e ha inflitto 6 anni ad altri due 007 americani, Betnie 
Madero e Ralph Russomando.

Si tratta di un altro passo avanti nella lunga strada che la magistratura italiana sta 
facendo per certificare anche dal punto di vista giudiziario una verità che ormai è 
storica. Ma il vero processo che chiarirebbe definitivamente le responsabilità dei 
servizi segreti italiani è quello a carico di Niccolò Pollari e Marco Mancini allora ai 
vertici del Sismi. Ma in questo caso a intralciare la legge ci ha pensato ancora una 
volta il governo. Monti, come prima avevano fatto Prodi e Berlusconi, ha rinnovato 
l’imposizione del segreto di stato.
La vicenda di Abu Omar è uno di quei misteri italiani che di fatto sono fin troppo 
chiari anche se i responsabili restano impuniti. L’ex imam della moschea di viale 
Jenner, venne rapito a Milano nel 2003 in un’azione concordata tra la Cia e i servizi 
segreti italiani. Fu portato in Egitto dove venne torturato. Erano gli anni della 
psicosi del terrorismo internazionale di matrice islamica, di George W. Bush e di 
Guantanamo. E l’Italia non fece mancare il suo appoggio all’alleato d’oltreoceano 
anche a costo di calpestare le proprie leggi e quelle internazionali. Per questo i 
nostri servizi collaborarono al programma delle cosiddette extraordinary renditions, 
consegne speciali di persone che le autorità americane giudicavano pericolose, 
catturavano e torturavano senza alcun processo.
Solo molti anni dopo i tribunali italiani stanno faticosamente cercando di perseguire 
i responsabili di quelle pratiche illegittima e criminale. Lo scorso settembre la 
Cassazione ha confermato la condanna definitiva e in contumacia per 23 agenti 
della Cia coinvolti nel sequestro di Abu Omar. Ma soprattutto ha annullato la 
sentenza di non doversi procedere per i tre agenti americani condannati ieri in 
quanto non ha ritenuta legittima la copertura dell’immunità diplomatica per 
reati così gravi. E inoltre ha riaperto anche il processo contro Pollari e Mancini 
ritenendo troppo ampia nel tempo l’applicazione del segreto di stato fino ad allora 
imposto dai governi italiani. Da qui ha origini il processo d’appello «stralcio» che 
si è concluso ieri contro i tre agenti Usa, ma anche il nuovo processo d’appello 
contro Pollari e Mancini (la prossima udienza si terrà lunedì). Ed è proprio nel 
corso di questo secondo procedimento a carico dei vertici del Sismi che si è saputo 
dell’ennesimo ricorso, anche da parte del governo Monti, al segreto di stato. La 
sentenza di condanna pronunciata ieri non potrebbe non avere conseguenza anche 
sul processo gemello a carico degli 007 italiani. Ma il segreto di stato rischia di far 
saltare tutto e di garantire l’impunità agli uomini dei servizi.
Sempre ieri a Perugia Niccolò Pollari e l’ex funzionario del servizi Pio Pompa 
sono stati prosciolti dalle accuse di peculato e violazione di corrispondenza, nel 
primo caso sempre per via del segreto di stato e nel secondo per prescrizione. Erano 
accusati di aver perseguito il procacciamento di informazioni sulle indagini realtive 
alla vicenda Abu Omar attraverso il giornalista Renato Farina che Pompa avrebbe 
pagato 30 mila euro. Pompa ieri è stato rinviato a giudizio solo per il possesso di cd 
e dvd contenenti informazioni segrete relative anche alla vicenda di Abu Omar.

tratto da Il Manifesto 2/2/13
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Strage infinita di posti di 
lavoro

Forse, come ha detto Angela Merkel 
dopo l’incontro con Mariano Rajoy 
del 4 febbraio, la disoccupazione non 
era all’ordine del giorno del vertice 
ispano-tedesco. Ma lo è certamente 
per gli ormai quasi 5 milioni di 
spagnoli iscritti alle liste del paro, 
a cui bisogna aggiungere, secondo 
l’inchiesta sulla popolazione attiva 
riferita all’ultimo trimestre del 2012 
resa nota qualche giorno fa, circa 
un milione di persone che sono 
emigrate, o semplicemente hanno 
smesso di cercare lavoro. 
Secondo le cifre rese note ieri dal 
ministero del lavoro, a gennaio sono 
aumentati di 132mila gli iscritti 
alle liste di collocamento, mentre il 
numero dei contribuenti (gli iscritti 
alla Seguridad Social) è diminuito di 
263mila unità, cioè si sono distrutti 
8500 posti di lavoro al giorno (l’anno 
passato la media è stata di 2000 al 
giorno). Il dato impressionante è che 
ormai in Spagna lavorano solo circa 
16 milioni 180mila persone, come 
dieci anni fa, e il rapporto occupati/
pensionati è il più basso di sempre: 
1,93 occupati per ogni pensionato. 
L’altro dato preoccupante è 
che sono meno di 3 milioni le 
persone che ricevono un assegno 
di disoccupazione o un sussidio 
aggiuntivo, come l’assegno di 400 
euro istituito dal governo socialista e 
che la destra non ha avuto il coraggio 
di eliminare. La misura prevede che 
per sei mesi dopo aver consumato 
la prestazione di disoccupazione si 
ricevano 400 euro se la situazione 
economica familiare è difficile. 
Rajoy ha proposto di trasformarlo 
in permanente fino a quando la 
disoccupazione non scenderà sotto il 
20%. Attualmente il tasso ufficiale è 
intorno al 27%, con il dato giovanile 
che sfiora il 60%. Dei circa un 
milione di contratti nuovi firmati 
a gennaio, il 90% era temporaneo, 
e la metà degli altri erano a tempo 
parziale.

Il raid israeliano per preparare la caduta di 
Assad
I cacciabombardieri israeliani continuano ad entrare e 
a uscire nello spazio aereo libanese. E certe agenzie di 
stampa definiscono «sorvoli» queste violazioni della 
sovranità libanese. Parlerebbe sempre di «sorvoli» se 
fossero velivoli libanesi ad entrare nello spazio aereo 
israeliano? 

La tensione nella regione resta alta dopo il raid aereo israeliano della scorsa 
settimana in Siria - «(Gli israeliani) Si pentiranno di questa aggressione», ha 
avvertito Said Jalili, segretario del Consiglio supremo per la sicurezza nazionale 
iraniana ieri a Damasco - mentre media internazionali ed esperti avanzano ipotesi 
sugli obiettivi colpiti. Il New York Times, con ottime fonti nell’intelligence Usa, 
ha scritto che l’obiettivo vero del raid aereo contro la Siria sarebbe stato un centro 
ricerche, come aveva detto sin dall’inizio Damasco. L’attacco al presunto convoglio 
di armi diretto al movimento sciita libanese Hezbollah, l’ipotesi fatta trapelare da 
Israele, sarebbe stato solo una copertura del vero bersaglio dove, secondo il New 
York Times, lavorerebbero anche esperti nordcoreani.
In casa israeliana la caduta di Assad è considerata certa e, per il britannico Sunday 
Times, il governo Netanyahu starebbe considerando il progetto di una «zona 
cuscinetto» dentro il territorio siriano per «proteggere» il paese da attacchi dei 
gruppi islamisti che, come credono a Tel Aviv, prenderanno il potere a Damasco. 
Il giornale, citando fonti anonime, ha aggiunto che la «zona cuscinetto» potrebbe 
entrare per 10 km in profondità in Siria. Inoltre sarà organizzata sul modello della 
«fascia di sicurezza» che l’esercito israeliano creò in Sud-Libano e che, sotto la 
spinta degli attacchi degli Hezbollah, fu costretto ad abbandonare nel 2000. A 
contribuire al controllo della «zona cuscinetto», per il Sunday Times, ci saranno 
anche gli «abitanti» di alcuni villaggi siriani della regione. Al momento di certo 
c’è soltanto che Israele già controlla un’ampia porzione di territorio siriano, le 
Alture del Golan, che ha occupato nel 1967, e dove sta costruendo lungo le linee di 
armistizio una nuova barriera che descrive come «altamente tecnologica».
E in Siria la guerra civile fa decine di morti ogni giorno - ieri sei bambini sarebbero 
morti in un bombardamento aereo vicino a Duma (Damasco) - senza prospettive 
di una fine a breve del bagno di sangue. Qualche segnale comunque si registra. 
Il leader dell’opposizione siriana Ahmad Muaz al Khatib ha detto di esser pronto 
a dialogare col vice presidente siriano Faruq al Sharaa ribabendo la sua parziale 
apertura al regime. Al Khatib nei giorni scorsi ha avuto per la prima volta colloqui 
con i rappresentanti di Russia e Iran, alleati del presidente siriano Assad. Al termine 
dei quali ha però detto che Mosca e Tehran, così come Washington, non hanno piani 
per una via d’uscita alla guerra civile. mi. gio.

Cisgiordania, colonizzare i territori va considerato crimine di guerra
Israele deve fermare ogni attività di colonizzazione dei Territori palestinesi di 
Cisgiordania e Gerusalemme est e riportare nei suoi confini riconosciuti centinaia 
di migliaia di coloni. È scritto nel rapporto che il Consiglio dei Diritti Umani 
dell’Onu ha pubblicato il 31 gennaio sulle condizioni di vita dei palestinesi, 
sottolineando che anche il persistente trasferimento di popolazione in un territorio 
occupato può essere visto come crimine di guerra. Il documento si aggiunge alla 
preoccupazione espressa dall’Onu e dell’Unione europea per le morti di palestinesi 
colpiti da armi che Israele definisce «non letali» come proiettili di gomma e 
candelotti di gas lacrimogeno.

NUOVO PAESE gen/feb 2013  7



Con Vendola 56% testa 
liste donne al Senato,41% a 
Camera
Nelle teste di lista di Sinistra 
Ecologia Libertà (nelle 
posizioni cioè utili per essere 
eletti) per le elezioni al Senato 
della Repubblica, le donne 
rappresentano il 56% del 
totale, gli uomini il 44%. Alla 
Camera le donne nelle teste 
di lista per Sel sono il 41%, 
mentre gli uomini sono il 
59%2. 

E’ morta la donna più 
longeva al mondo
 E’ morta Koto Okubo, la 
donna più longeva al mondo. 
La signora giapponese di 115 
anni, nata il 24 dicembre 1897, 
aveva ereditato il titolo da 
appena un mese, dopo la morte 
di Dina Manfredini negli Stati 
Uniti, anche lei 115 anni. La 
morte di Okubo è avvenuta in 
una casa di cura a Kawasaki, 
nell’est del Giappone, 
ed è stata confermata 
dall’amministrazione locale. 
La donna trascorreva molto 
tempo con il figlio, anche lui 
residente nella casa di cura.  

Lle donne avanzano nei 
consigli di amministrazione
Nel 2012 le donne 
sono avanzate in modo 
considerevole nei consigli 
di amministrazione delle 
aziende dell’Unione europea: 
è quanto rivelano i dati diffusi 
dalla Commissione Ue, 
secondo i quali nel gennaio 
2013 le signore che siedono 
nelle stanze dei bottoni 
costuituiscono il 15,8% dei 
vertici aziendali. Un anno fa, 
esattamente, rappresentavano 
il 13,7%.  

In topless, con la scritta ‘In gay 
we trust’: si sono presentate 
così quattro attiviste del gruppo 
Femen, durante l’Angelus 
di Benedetto XVI a piazza 
San Pietro il 13 gennaio per 
manifestare a sostegno dei diritti 
degli omosessuali.  

Speranza contro cancro seno
Ricercatori australiani hanno trovato un ‘interruttore genetico’ che permette di 
modificare le cellule del cancro al seno, rendendole più attaccabili da trattamenti 
che si oppongono all’azione degli estrogeni (ormoni secreti dall’ovaio). Gli 
scienziati dell’Istituto Garvan di ricerca medica di Sydney hanno scoperto che 
la molecola nota come ELF5, individuata dalla stessa equipe già nel 1999, ha la 
capacità di attivare e disattivare i geni di quelle cellule. 
È la prima volta che si stabilisce un legame tra la ELF5, che si trova in tutte le 
cellule del seno, e il cancro al seno. Manipolando la molecola si può aumentare 
la vulnerabilità delle cellule del cancro al seno agli antiestrogeni, scrive Chris 
Ormandy, responsabile del programma di ricerca sul cancro dell’Istituto, sulla 
rivista PLoS Biology. ‘’È una scoperta che riguarda la biologia di base del cancro al 
seno. ELF5 determina se le cellule risponderanno alle terapie anti-estrogeno o no’’, 
aggiunge.
Gli estrogeni svolgono un ruolo chiave nei tumori al seno. È accertato che le donne 
con bassi livelli di estrogeni, sia perché cominciano le mestruazioni più tardi o 
perché entrano presto in menopausa, hanno un rischio minore di cancro al seno. La 
nuova scoperta apre la strada a farmaci formulati per ridurre la quantità di molecole 
nelle cellule cancerose che dipendono dalla ELF5 per proliferare. Ulteriori ricerche 
potranno anche ridurre l’incidenza di pazienti che si sottopongono a trattamenti 
inefficaci. Nel 2008 l’equipe di Ormandy aveva scoperto che la ELF5 fa scattare la 
produzione di latte nelle donne.

Tumore seno: donne sane puntano ad asportazione preventiva
C’è un trend che sta prendendo piede negli Stati Uniti tra le donne che vogliono 
prevenire l’insorgere di un tumore al seno: l’asportazione chirurgica della 
mammella anche se non c’è alcuna traccia di cellule maligne.

Papa: Matrimonio è alleanza uomo-donna, no a filosofia gender
“La Chiesa ribadisce il suo grande sì alla dignità e bellezza del matrimonio come 
espressione di fedele e feconda alleanza tra uomo e donna, e il no a filosofie come 
quella del gender si motiva per il fatto che la reciprocità tra maschile e femminile 
è espressione della bellezza della natura voluta dal Creatore”. Lo ha detto Papa 
Benedetto XVI il 19 gennaio  ricevendo in udienza i partecipanti alla Plenaria del 
Pontificio Consiglio ‘Cor Unim’ nella sala del Concistoro del Palazzo Apostolico 
Vaticano.  

Studentesse dell’Istituto 
tecnico informatico ‘Galileo 
Ferraris’ del rione Scampia 
di Napoli durante un corso 
di autodifesa, 14 Gennaio 
2014. Schoolgirls of 
Institute technic
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Intendiamoci, non è che con le prossime elezioni verrà 
infranto il tetto di cristallo che ha impedito finora, in 
Parlamento come in tutte gli altri luoghi di decisione, 
alle donne di avere pari opportunità con gli uomini. Però, 
analizzando come si sono mossi i partiti per arrivare alla 
compilazione delle liste, si può già misurare il tasso di 
riconoscimento del valore aggiunto che le donne possono 
portare alla crescita del Paese nelle sedi in cui pochi 
decidono il destino di tutti gli altri. 

Tra questi, certamente, i due rami del Parlamento. Bene il Pd che nei seggi blindati 
ha collocato metà di candidati donne sotto la spinta dei risultati delle primarie che 
hanno confermato una volontà di esserci fin qui troppo soffocata dagli interessi di 
tutti gli altri. E così quindici capilista su 38 sono donne. Una rivoluzione organica. 
Voluta e confermata. Sel ha toccato il 46 per cento riservando la metà dei vertici 
alle donne confermando la volontà della coalizione Pd-Sel di puntare sulle donne 
che «per noi sono il motore del cambiamento» per dirla con la senatrice Anna 
Finocchiaro, capolista in Puglia per palazzo Madama, mentre per il Pdl le donne 
sono «una scocciatura da evitare». 

Delusioni e conferme 
E già, il Pdl, il partito dell’ex premier che ha promesso «una valanga rosa» e di ben 
altro spessore rispetto al recente passato ma poi, alla resa dei conti, non è andato 
oltre il premio previsto a quante lo hanno sostenuto e non lo hanno tradito.
Doveva essere «un terremoto di genere». Non si avverte alcuna scossa scorrere 
le liste messe insieme con tanta fatica. Il Pdl al Senato, in dieci regioni non ha 
candidato donne in posizioni eleggibili, e Berlusconi è capolista ovunque. Maria 
Rosaria Rossi, la sua collaboratrice preferita, l’ha garantita con un posto.
Anche in Lombardia, la regione più maschilista, dove nei primi diciassette posti 
sono tutti candidati al maschile. Certo ci sono i guizzi del Friuli Venezia Giulia 
dove alla Camera alla guida della lista ci sono due donne ma anche la Calabria con 
scherza con tre candidate, oppure c’è la fidata Michela Vittoria Brambilla che guida 
la lista della Camera in Emilia Romagna. 
Ed anche l’«affollamento» alla Camera nel Lazio in cui bisognava salvare Renata 
Polverini, la presidente scalzata dalla sua poltrona dalle gesta di Fiorito-Batman e 
di tutti gli altri. Stando ai dati attualmente disponibili, e al netto delle opzioni dei 
capilista maschi, alla Camera poco più del venti per cento dei deputati del Popolo 
della libertà sarà donna e al Senato a stento si arriverà al dieci.
Passiamo al Movimento Cinque Stelle. Con le Parlamentarie sono state indicate 
attraverso la votazione on line 17 donne su trentuno capilista: impiegate, 
studentesse, casalinghe disoccupate. 
Quelle che Beppe Grillo, inciampando nella sua stessa foga si limita ad esaltare 
solo perché «nessuna di loro ha la bocca rifatta o il culo di polistirolo» ma sono 
«donne normali con i figli, che tengono su la famiglia». 
Delusione dal fronte Monti. Ed anche Antonio Ingroia non ha mancato, attraverso 
le sue candidatura, di immaginare una rivoluzione civile quasi esclusivamente 
con i pantaloni, al di là di nomi capaci di raccogliere voti. Sulla rete è cresciuta la 
protesta. E c’è chi ha parlato di “Ingroiellum” a proposito del metodo seguito dal 
magistrato in aspettativa per selezionare i suoi candidati. 
Ci sarebbe stata una lottizzazione di posti che, oltre le apparenze, garantirà ai 
capi dei partiti che hanno contribuito alla formazione della Lista Ingroia di avere 
un seggio, almeno alla Camera, dove sondaggi alla mano i posti a disposizione 

Da Ingroia 
al Pdl: così le 
donne
sprofondano in 
fondo alle liste

potrebbero essere una ventina. Difficile 
davvero uno scranno al Senato. La 
necessità di accontentare i sodali con un 
capolista civetta e i posti suddivisi tra 
i big ha di fatto scalzato la cosiddetta 
società civile. 
E quindi le donne che potranno vedersi 
rappresentate da Ilaria Cucchi, la sorella 
di Stefano morto in carcere e Giovanna 
Marano, ex candidata a governatore 
della Sicilia. Il rammarico di una donna 
per «un’occasione mancata» che ha 
«sprecato l’entusiasmo di tante persone 
perbene» è stato testimoniato da Cecilia 
Strada.

La priorità negata 
Il presidente del Consiglio uscente, 
«salito» in politica, stando sempre 
ai sondaggi, dovrebbe eleggere 74 
deputati (di cui 49 a Scelta civica) e 35 
senatori. In un Twitter Monti ha scritto 
«la priorità per l’Italia è valorizzare 
il ruolo delle donne». Però nelle liste 
elettorali non c’è riscontro di questo 
assunto se non per le undici capolista su 
cinquantuno. Le altre partecipano ma 
poi resteranno fuori. 
Su un totale di 579 candidati alla 
Camera le donne sono 178. Al Senato 
su 301 candidati le donne sono 79. 
Quindi, se i voti effettivamente espressi 
ricalcheranno i sondaggi, data la 
collocazione ottenuta nelle liste solo 
il dieci per cento delle donne delle 
liste che fanno capo a Monti saranno 
elette. Un po’ poco per l’attesa di 
rinnovamento che il Professore prestato 
alla politica, e che ora ci vuole restare 
a tutti gli effetti, va sostenendo di avere 
suscitato.

tratto da l’Unità 23 gennaio 2013
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Rivedere le spese per caccia F-35

E’ necessario “rivedere” le spese 
previste per i caccia F-35, perché ci sono 
“altre priorità”. Lo ha detto il leader Pd 
Pier Luigi Bersani in una intervista al 
Tg2: “Assolutamente bisogna rivedere le 
spese militari per gli F-35. E’ una spesa 
che va rivista perché le nostre priorità 
sono altre, non i caccia”.  

Ocse/ Italia maglia nera consumi

E’ stata la contrazione dei consumi di 
famiglie e imprese la maggiore causa 
della recessione economica in Italia 
nel terzo trimestre, laddove in generale 
tra i paesi dell’area Ocse proprio i 
consumi sono stati il principale motore 
della crescita. E’ quanto emerge 
dall’analisi periodica delle componenti 
del Pil pubblicata il 15 gennaio 
dall’Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico.  

Fisco:Evadere è peccato

“La Chiesa le tasse finora le ha pagate, 
contrariamente a ciò che si dice e si 
scrive. Evadere le tasse è peccato!”. 
Lo ha affermato, in un’intervista per il 
numero di Famiglia Cristiana in uscita 
questa settimana, il presidente della Cei 
Angelo Bagnasco.

Tasso disoccupazione giovani 29,1%

In Italia il tasso di disoccupazione 
giovanile (15-24 anni) è al 29,1%, in 
aumento per il quarto anno consecutivo 
e superiore a quello medio dell’Unione 
europea (21,4%). E’ quanto rileva l’Istat 
in ‘Noi Italia, 100 statistiche per capire 
il Paese in cui viviamo’, presentato 
dall’istituto.  

Malasanità, 570 i casi dal 2009

Roma, 22 gen. (TMNews) - Sono 570 
i presunti casi di malasanità in Italia 
che la Commissione parlamentare 
d’inchiesta sugli errori in campo 
sanitario e sulle cause dei disavanzi 
sanitari regionali ha esaminato 
dall’aprile 2009 al dicembre 2012. Oltre 
la metà (303 casi, il 53,1%) è riferito 
alle regioni del Sud (Molise, Campania, 
Basilicata, Puglia, Calabria e Sicilia).

Mutui, solo il 16% erogato a chi ha 
meno di 30 anni

Mutui miraggio per i giovani, sempre 
più in difficoltà nell’acquisto della 
prima casa. Secondo quanto rilevato da 
Mutui.it e Facile.it, sebbene quasi un 
quarto delle richieste di finanziamento 
presentate nel nostro Paese negli ultimi 
sei mesi arrivi da under 30, appena il 
16% delle domande si conclude con un 
mutuo concesso.

La ripresa sarà “molto lenta”

La ripresa dell’economia dovrebbe 
avvenire nella seconda metà del 
2013 ma sarà “molto lenta”. Lo ha 
affermato il presidente dell’Istat, 
Enrico Giovannini, a margine della 
presentazione del rapporto Noi Italia, a 
Roma.  

Nel 2012 ha chiuso un’impresa al 
minuto

Nel 2012 in Italia ha chiuso un’impresa 
al minuto. È l’allarme lanciato dal 
presidente di Confcommercio e Rete 
Imprese Italia, Carlo Sangalli. Rete 
Imprese metterà a punto un documento 
di proposte per la prossima legislatura.  

Consumi: in 2013 continua trend 
negativo, -1,4%

Lo scenario negativo per i consumi 
italiani continuerà anche nel 2013 con 
una ulteriore flessione per i consumi 
reali pro-capite dell’1,4% sul 2012 con 
valori che li riporteranno indietro di 15 
anni. È la stima di Rete Imprese Italia 
illustrata da Mariano Bella. I consumi 
reali pro-capite saranno pari a 15.695 
euro contro i 15.920 euro del 2012. 
Per ritrovare un dato analogo bisogna 
tornare al 1998 quando i consumi reali 
pro-capite erano di 15.753 euro.

Gas/ In 2 anni tariffe +23,7%,

Milano, 20 gen. (TMNews) - Negli 
ultimi due anni il prezzo del metano sui 
mercati internazionali è sceso del 20% 
ma le bollette del gas sono aumentate 
del 23,7%, più di 4 volte l’inflazione, 
“generando una perdita del potere di 
acquisto ad esclusivo vantaggio dei 
gestori”. E’ quanto denunciano Adusbef 

e Federconsumatori, ricordando che 
solo il 37,4% della fattura delle famiglie 
riguarda la materia prima, mentre il 
62,6% è riferito a oneri di altro tipo 
(distribuzione, trasporto, assicurazioni 
etc), chiedendo “un blocco totale 
biennale di prezzi e tariffe”.  

Abiti, svaghi e tecno su podio rinunce 
del 2013

Sul podio delle rinunce dettate dalla 
recessione nel 2013 salgono le spese per 
l’abbigliamento che quasi tre italiani su 
quattro sono disposti a tagliare (74%), 
i divertimenti al quali il 72% è pronto 
a dire addio e gli acquisti tecnologi 
che verranno ridotti da ben il 71% dei 
cittadini. E’ quanto emerge da uno 
studio della Coldiretti sull’impatto 
della recessione economica prevista 
da Bankitalia nel 2013 sulla spesa dei 
cittadini, in base all’indagine Deloitte.  

Telecom/ Prezzo unico per chiamate 
da casa

Un prezzo unico per le chiamate dal 
telefono di casa verso numeri fissi e 
cellulari, con la riduzione del costo 
delle telefonate. È una delle novità 
decise da Telecom Italia e comunicate 
dall’amministratore delegato Marco 
Patuano in un incontro con le 
associazioni dei consumatori. “Telecom 
Italia - ha sottolineato Patuano - è il 
primo operatore europeo a superare la 
storica distinzione tra chiamate fisse e 
mobili”.

Il viagra diventa farmaco generico e 
low cost

A giugno 2013 scade il brevetto per 
la famosa “pillola blu” e il Viagra 
si appresta a diventare un farmaco 
generico e low cost, come scrive 
“Repubblica” oggi. I produttori di 
farmaci generici, infatti, “stanno 
scaldando i motori. Almeno una decina 
di aziende sono pronte a accaparrarsi il 
loro pezzo di una torta molto ricca, da 
circa 73 milioni di euro all’anno”, scrive 
il quotidiano.

brevi italiane



Reviewing expenditure for fighter jet 
It is necessary to “review” expenditure 

provided for the fighter jet F-35 because 
there are “other priorities”. The leader 
of PD Pier Luigi Bersani said, in an 
interview with TG2: “We absolutely 
need to review military expenses for 
the F-35. It is an expense which will 

be reviewed because our priorities are 
elsewhere, not on the fighter jets”.

OECD: Italy on bottom of the league 
in consumption

The reduction in consumption for 
families and businesses has been the 
major cause of the economic recession 
in Italy in the third quarter, whereas 
in general it is precisely consumption 
that is the principal growth engine in 
other countries in the OECD. This 
emerged from the periodic analysis of 
components of the GDP published on 
the 15th January by the OECD.

Tax: avoidance is a sin
“So far the Church pays its taxes, 
contrary to what has been said and 
written. To avoid paying taxes is a sin 
!” asserted the president of CEI, Angelo 
Bagnasco, in an interview for an issue 
of Famiglia Cristiana (The Christian 
Family) to be published this week.

Youth unemployment at 29.1%
In Italy youth unemployment (15-24 
years) is at 29.1%, increasing for the 
fourth consecutive year and higher than 
the European Union average (21.4%). 
This was highlighted by ISTAT in  its 
“Us Italy, 100 statistics to understand 
the country in which we live”.

Health Service malpractice: 570 cases 
since 2009

Rome, 22nd Jan. (TMNews) - There 
are allegedly 570 cases of malpractice 
in Italy that the Parliamentary 
Commissional Enquiry into negligence 
in the Health Service and into the 
causes of regional health discrepancies 
has scrutinised from April 2009 to 
December 2012. More than half (393 
cases, i.e. 53.1%) concerns regions 
in the south (Molise, Campania, 

Basilicata, Puglia, Calabria and Sicily).

Mortgage: only 16% dispensed to 
those under 30 years old

Mortgage is a mirage for the young, 
who are finding it all the more difficult 
to get their first house. According to 
what Mutui.it e Facile.it highlighted, 
even though in the last six months 
almost a quarter of applications for 
finance in our country are from those 
under 30 years old, just about 16% of 
the requests result in a mortgage being 
granted.

Recovery will be “very slow”
Economic recovery should happen in 
the second half of 2013 but will be 
“very slow”. The president of ISTAT, 
Enrico Giovannini, asserted during a 
presentation of its report “Noi Italia” in 
Rome.

In 2012 business closures at one every 
minute

In Italy a business closes every minute. 
This was the warning launched by 
the president of Confcommercio and 
Rete Imprese Italia which has said it 
will therefore release a document of 
proposals for the next legislature.

Consumption at -1.4%: negative 
trend will continue in 2013 

The negative trend in Italian 
consumption will persist even in 
2013 with the latest decline in real 
consumption of 1.4% per capita 
on 2012, values which will bring it 
backwards by 15 years. This is the 
estimate of Rete Imprese Italia shown 
by Mariano Bella. The real consumption 
per capita will be equal to 15,695 Euros 
against the 15,920 Euros for 2012. To 
find similar data one needs to return to 
1998 when the real consumption per 
capita was 15,753 Euros.

Gas: 23.7% tax in 2 years
Milan, 20 Jan. (TMNews): In the last 
two years the price of natural gas on 
the international market has decreased 
by 20% but gas bills have increased by 
23.7%, more than 4 times the rate of 

inflation, “generating a loss of buying 
power to the exclusive advantage of 
the corporations”. This was disclosed 
by Adusbef and Federconsumatori, 
noting that only 37.4% of family bills 
pertain to basic needs while 62.6% 
are related to other charges (retail, 
transport, insurance, etc) and requesting 
“a complete freeze on prices and taxes 
every two years”.

Clothing, recreation and electronic 
music on the sacrificial block in 2013

In the list of the sacrificial altar due to 
the recession in 2013 are increasingly 
expenses for clothes which almost three 
Italians in four are inclined to reduce 
(74%), entertainment which about 72% 
are ready to give up and technological 
purchases which will be reduced by 
at least 71% of citizens. This emerged 
from a study by Coldiretti on the impact 
of the economic recession forecasted by 
Bankitalia in 2013 on people’s expenses 
on the basis of the Deloitte survey.

Telecom: one price for calls from 
home

A fixed price for calls from the house 
phone to fixed numbers and mobiles, 
with reductions in the cost of calls. It is 
one of the latest developments decided 
by Telecom Italia and conveyed by 
the managing director Marco Patuano 
in an meeting with the consumers’ 
associations. “Telecom Italia is the 
first European operator to ignore the 
historical distinction between calls 
from fixed phones and mobiles”, he 
emphasised.

Viagra will become a generic & low 
cost pharmaceutical

In June 2913 the patent for the 
famous “blue pill” will expire 
and Viagra will then become a 
generic & low cost pharmaceutical 
according to the “Repubblica” today. 
In fact, manufacturers of generic 
pharmaceuticals are “’starting up the 
engines’. At least ten companies are 
ready to grab their piece of a very 
rich cake, of at least 73 million Euros 
yearly”, the daily reported.
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italian briefs traduzione di Patricia Hardin



Caffe’ consumato al tavolino di un bar a pochi 
metri dal corpo del clochard sotto il colonnato 
della galleria Umberto a Napoli, 22 gennaio 2013. 

Il leader del 
Pdl Silvio 
Berlusconi, 
assopito, Elsa 
Antonioli, 
moglie di 
Mario Monti, 
durante la 
cerimonia di 
inaugurazione 
del museo 
della Shoah 
svoltasi presso 
la Stazione Centrale a Milano, 27 gennaio 2013.

Alcune allieve 
dell’Accademia 
di Danza 
di Roma 
manifestano 
con il tutu’ 
in piazza del 
Pantheon a 
Roma, 29 
gennaio 2013.

Un momento della protesta dei quattro 
cassaintegrati dello stabilimento Fiat di Pomigliano 
d’Arco (Napoli), 25 gennaio 2013 che si sono 
incatenati ai cancelli della fabbrica dove si produce 
la nuova Panda e chiedono garanzie occupazionali 
alla luce della scadenza della cassa integrazione 
per cessazione attività.

I due cervi, 
con le allusive 
corna, scelti 
da un’agenzia 
napoletana 
per 
pubblicizzare 
l’attivita’ 
investigativa 
sui tradimenti 
coniugali, 
Napoli, 24 
gennaio 2013.

f o t o
NEWS

Caterina Cappelli, 
nata il 13 novembre 
1987, e’ la piu’ giovane 
candidata donna del Pd 
alle elezioni politiche 
del 24 febbraio, 
Firenze, 22 gennaio 
2013.
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Qualcuno ha 
modificato un 
manifesto elettorale 
della lista Monti 
recante la scritta 
“L’Italia che sale” 
apponendo un 
cartello con la scritta 
“for” sopra la parola 
“che” cambiando così 
il significato della 
frase in “L’italia for 
sale” che tradotto 
in italiano vuol dire 
“L’Italia in vendita”, 
Roma 19 gennaio 
2013. 

Lo striscione di protesta esposto dagli studenti 
nell’Aula Magna dell’Università di Firenze oggi 
18 gennaio 2013. L’ingresso degli studenti 
dei Collettivi nell’Aula Magna dell’Università 
di Firenze ha costretto il governatore di 
Bankitalia Ignazio Visco a interrompere la sua 
lectio magistralis. In precedenza, il rettore 
dell’Ateneo era uscito dall’Aula per cercare di 
calmare la protesta degli studenti.

lI Segretario 
Nazionale 
del Partito 
Democratico 
Pierluigi Bersani 
a Bettola in 
provincia di 
Piacenza inaugura 
la campagna 
elettorale in vista 
delle politiche del 
24 e 25 Febbraio, 
20 gennaio 2013.

GRILLO, VOGLIAMO IL REDDITO DI 
CITTADINANZA: Il leader del Movimento 5 
stelle, Beppe Grillo, a Pisa durante il suo 
Tsunami Tour, 15 gennaio 2013. 

Curiosi e addetti ai lavori osservano 
all’interno del Viminale i simboli presentati 
per le elezioni politiche del 2013.
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n ricchi e poveri

Pagare meno i manager si può:Premiandoli con onorificenze

Medaglie invece di soldi: i manager delle società sarebbero 
disponibili anche a guadagnare meno pur di vedersi riconoscere 
pubblicamente meriti tramite onorificenze. E questa idea si potrebbe 
applicare anche in Italia. Lo sostiene un professore della Bocconi, 
Linus Siming, del dipartimento di Finanza, con un paper di ricerca (In 
Orders of Merit and CEO Compensation: Evidence from a Natural 
Experiment) che ha richiamato l’attenzione della stampa finanziaria 
estera, in particolare del settimanale The Economist. Evoca una 
idea simile a quella teorizzata da Napoleone quando sosteneva che i 
soldati combattevano più duramente “per un nastro colorato”.

Per diventare Vip 

«Quel cervellone barbuto 
di Karl Marx l’aveva 
detto che nessuno può 
diventare ricco con il 
proprio lavoro soltanto 
e che per diventare un 
Vip ed entrare nell’élite 
dei più ricchi bisogna 
far lavorare gli altri. 
Per perseguire questo 
sogno, sono state tentate 
numerose soluzioni 
ingegnose nel corso della 
storia, dalla schiavitù e 
i lavori forzati, la tratta, 
la servitù debitoria e 
le colonie penali fino 
alla precarizzazione, 
i contratti a zero ore, 
il lavoro flessibile, 
la clausola di non-
sciopero, lo straordinario 
obbligatorio, il lavoro 
autonomo forzato, 
le agenzie interinali, 
la subfornitura, 
l’immigrazione 
clandestina, 
l’esternalizzazione 
e molte altre novità 
organizzative 
improntate alla massima 
flessibilità».

Marina Lewycka

Sarkozy vuole trasferirsi a Londra, sfuggirà fisco
Anche Nicolas Sarkozy potrebbe sfuggire al fisco francese, 
trasferendosi a Londra con la moglie Carla Bruni per creare un fondo 
di private equity da oltre un miliardo di euro. Secondo quanto scrive  
il Daily Mail, citando il sito Mediapart, l’ex Presidente francese 
riuscirebbe così a non pagare la nuova imposta introdotta da Francois 
Hollande sui redditi oltre un milione di euro l’anno.

La protesta dei 
disoccupati 
a Napoli che 
hanno occupato 
l’ingresso della 
galleria Vittoria, 
importante snodo 
stradale della 
città, Napoli 18 
gennaio 2013. 
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L’economia reale può produrre lavoro e 
stabilità sociale. Quella fittizia sottrae risorse al 
mondo del lavoro, produce instabilità sociale e 
favorisce i pochi signori della finanza. 
                                                                   Gustavo Zagrebelsky



Con domenica 17 febbraio la Filef 
riprende i suoi pomeriggi culturali 
all’Associazione Napoletana, con il 
documusical L’Orchestra di Piazza 
Vittorio, la storia di un’orchestra 
composta da musicisti immigrati in 
Italia dai quattro angoli del mondo. 
La musica che facilita l’orgoglio 
culturale, il dialogo fra culture e il 
multiculturalismo. Presenta Paolo 
Totaro, musicista e presidente 
fondatore della Commissione Affari 
Etnici del NSW.
Segue domenica 17 marzo un 
minifestival di cortometraggi di 
giovani cineasti italo-australiani, in 
collaborazione con il Coasit.
Un caldo invito a partecipare e a 
pubblicizzare questi due eventi fra 
amici e conoscenti.
Il ciclo di pomeriggi culturali sarà 
sospeso in aprile e maggio durante 
la mostra storica della Filef presso 
la Biblioteca di Leichhardt.

I Nidi d’Arac a 
WOMADelaide

I Nidi d’Arac - una band italiana di pizzica 
elettronica formatasi a Roma nel 1998, grazie 
all’ingegno del suo leader Alessandro Coppola, 

musicista salentino - si esibisce a WOMADelaide 
tra 8-11 marzo.

Il progetto Nidi d’Arac nasce nel 1998 a Roma, città in cui le 
nuove espressioni musicali si incontrano, si fondono e traggono 
nuovo slancio. Leader è il musicista leccese, Alessandro 
Coppola, il cui genio creativo e l’amore per la propria terra, il 
Salento, hanno dato frutto ad un’appassionata e consapevole 
ricerca di contenuti inscritti nella  tradizione musicale, poetica 
e folklorica del patrimonio della cultura popolare mediterranea, 
assimilati e rielaborati. Alla base di questa meticolosa ricerca 
secondo Coppola “c’è il bisogno di raccontare al mondo di una tradizione musicale, quella del Sud Italia, 
che è viva e che , attraverso aggiornate formule estetiche vuole comunicare i suoi valori di modernità 
e universalità.” La musica del gruppo salentino, è quindi il risultato della modernità, è un incrocio tra 
riflessioni sulla tradizione ed elettroniche accelerazioni metropolitane. Come fossero rave di musica etnica, 
i concerti dei Nidi d’Arac  diffondono lunghe onde emotive all’interno di costruzioni sonore molteplici, che 
partono da antichi spartiti di pizzica, per deformarli con ritmi trance, sintetizzatori alieni e componenti 
elettronici in cortocircuito.
Dal Salento all’Europa, spingendosi sino in Africa, in Brasile e a New York il gruppo  ha saputo esportare e 
divulgare, con passione e professionalità, la cultura  popolare del nostro bacino geografico.
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The Godfather of roots reggae, 
Jimmy Cliff from Jamaica, and 
East Journey from North East 

Arnhem Land with a fresh take 
on Aboriginal music - are part 
of a rich and exciting line up of 
world artists at the 2013 open 
air festival, WOMADelaide, at 
Adelaide’s Botanic Park from 
Friday 8 – Monday 11 March.

Joining the extraordinary line-up of more than 
30 acts is the artist known as the “Golden 
Voice of Africa”, Salif Keita. Born to royal Malian 
lineage but ostracised in his childhood because 
of his albinism, Salif Keita’s distinctive brand of 
Afropop blends West African groove, jazz, funk 
and R&B influences and his long succession of 
hit albums identifies Salif among Africa’s utmost 
musical identities. He returns to the festival after 
a five year absence with a new album produced 
by Philippe Cohen Solal from the Gotan Project.
Also appearing at the festival will be two other 
music heavyweights from Mali - the Sahara’s 
answer to Jimi Hendrix, Vieux Farka Touré, son 
of the late, great Ali Farka Touré, and Bassekou 
Kouyaté and his band Ngoni Ba, a former 
member of Toumani Diabaté’s magnificent 
Symmetric Orchestra - both making their 
WOMADelaide debuts.
Also announced is Colombia’s most famous 12 

piece salsa 
orchestra 
LA–33, Illapu 
from Chile, 
who spoke for 
a generation of 
disenchanted 
Chileans when 
exiled during 
Pinochet’s 
brutal regime.
The Australian 
contingent 
includes a joint 
performance 
from Tim 
Rogers & the 
Bamboos, a 

rare show by live drum n bass trio, The Bird, the whisky-
tinged blues of Mia Dyson, the sultry soul of Clairy 
Browne & the Bangin’ Rackettes and indigenous up-and-
comers, East Journey, from Gove.
Two brand new programs will be introduced; The 
Electrolounge and The Planet Talks. The Electrolounge is 
a late night lounge showcasing Adelaide’s finest ambient 
electronica DJs, musicians and VJs in Speakers Corner.
The Planet Talks is a series of six inspiring and stimulating 
panels hosted by the ABC’s Robyn Williams and Bernie 
Hobbs, featuring respected thinkers giving voice to 
a variety of environmental concerns, including Food 
Security & Sustainability, Activism & Slacktivism and 
Population & Consumption. Speakers include Gardening 
Australia’s Costa Georgiadis, renowned US author 
Paul Ehrlich, musician Urthboy (the Herd), founder of 
OzHarvest Ronni Kahn, and Chair of the Australian Youth 
Climate Coalition Anna Rose.

Musical legends and 
fresh acts in an expanded 

WOMADelaide 2013

Leaving the small Jamaican 
town of St James, Jimmy Cliff 
was only 14 when he convinced 
record store proprietor Leslie 
Kong to produce his first 
hit, Hurricane Hattie. After 
representing Jamaica at the 
1964 New York World’s Fair, 
he moved to London, enjoying 
such hits as Waterfall and 
Wonderful World. He topped 
international charts with the 
songs, You Can Get It If You 
Really Want, Many Rivers to Cross and, in 1993, his 
version of Johnny Nash’s I Can See Clearly Now. His 
legion of fans extends to Paul Simon, who went to 
Jamaica to record Mother and Child Reunion with 
Jimmy’s band, and Bob Dylan, who declared Jimmy’s 
1970 song Vietnam as the greatest protest song ever 
written – a poignant anti-war anthem that Jimmy 
still sings to reflect current armed conflicts.

East Journey
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Chi sono gli italiani all’estero?
Diversamente dai giudizi molto superficiali che 
negli ultimi anni i media italiani hanno e continuano 
a propinare sugli italiani all’estero – rappresentati 
forzosamente di volta in volta come personaggi 
squalificati e discutibili che hanno calcato le scene 
parlamentari e di qualche talk show -, gran parte dei 
quasi 4 milioni e mezzo di connazionali residenti 
all’estero sono portatori di una storia lunga di lavoro e 
di impegno sociale, civile e politico. Lo spostamento 
–in termini psicosociali – che viene operato su questa 
realtà che, oltre ai connazionali con passaporto 
contempla altri 60-70 milioni di oriundi discendenti 
dei 30 milioni di migranti italiani che hanno lasciato il 
paese nel corso di oltre un secolo, è forse da addebitarsi 
alla diffusa pratica dell’oblio, della dimenticanza e 
della cancellazione della memoria storica di ciò che 
siamo stati e di ciò che abbiamo realizzato, nel bene e 
nel male, percorrendo le molteplici direttrici della fuga 
dall’Italia in tutto il corso del ‘900.
La cosa paradossale è che questo flusso, mai 
spentosi del tutto, sta riprendendo vigore oggi con 
l’approfondirsi della crisi economica e con le pratiche 
di “riaggiustamento strutturale”.

Appello al voto

Si avvicina la data delle 
elezioni politiche per il 
rinnovo del Parlamento 
italiano, in programma il 24 e 
25 febbraio. In primo luogo, 
la Filef invita tutti i cittadini 
in Australia a partecipare al 
voto. Il voto è un momento 
fondamentale di esercizio 
della democrazia; è non solo 
un diritto basilare ma anche 
un dovere civico. Malumori 
e proteste, anche le più 
giustificate, non sono mai 
un buon motivo per disertare 
le urne elettorali. In questo 
caso più che mai, gli assenti 
avranno sempre torto e, 
comunque, lasceranno che 
siano altri a decidere anche 

per loro.

Il voto all’estero
A ciascun elettore residente all’estero, che non abbia 
optato per il voto in Italia entro il 3 gennaio, il Consolato 
competente invia per posta al domicilio, entro il 6 febbraio, 
un plico contenente: un foglio informativo che spiega come 
votare, il certificato elettorale, la scheda elettorale (due 
per chi, avendo compiuto 25 anni, può votare anche per il 
Senato), una busta completamente bianca in cui inserire le 
schede votate, una busta già affrancata recante l’indirizzo 
dell’Ufficio consolare stesso, le liste dei candidati della 
propria ripartizione. 
L’elettore, utilizzando la busta già affrancata e seguendo 
attentamente le istruzioni contenute nel foglio informativo, 
dovrà spedire SENZA RITARDO le schede elettorali votate, 
in modo che arrivino al proprio Consolato entro - e non oltre 
- le ore 16 (ora locale) del 21 febbraio.
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Australia votes for Italy

Voting is underway by Italian citizens 
in Australia for their representatives in 
the Italian Parliament in one of the most 
bitterly contested elections since the 
Cold War rivalry.
At stake is the political life of media 
and business tycoon Silvio Berlusconi 
who has been Prime Minister three 
times and is seen as having brought 
Italian politics into disrepute from 
scandals related to his lifestyle and 
conflict of interest.
Marco Fedi, who has represented 
Australia, is renominating.
He was recently cleared of cancer after 
surgery about a year ago and he says 
that this has further convinced him of 
the need for everyone to have a right to 
a decent life.
“It’s a scare I don’t wish on even 
my political foes but one that has 
reconfirmed my commitment to 
creating fair societies,” he says.
“Italian elections this February will 
decide who can best deal with problems 
such as high unemployment, stressful 
living costs, spiralling electricity 
charges, environmental pollution and 
services for Italians overseas.”
“If elected I will work for a fairer deal 
for Italians in and outside of Italy.”
Marco Fedi’s running mate for the 
Italian Senate is Francesco Giacobbe 
from Sydney who recently received an 
OAM for his services to the community.
Both candidates believe that a 
resolution of the ongoing debt and 
economic crisis in Italy and Europe 
would be supportive of a global 
recovery.

Marco Fedi and his wife Gloria

What has been your greatest success working in the Italian Parliament 
over the past five years?
Despite Berlusconi’s funding cuts and unfair reforms we have achieved 
some important goals. For example, we pushed through a Bill, now law, that 
guarantees equal union rights to Italian consular staff abroad. This affirms 
the principal of equal treatment, and this is essentially what we want for all 
Italians abroad; treatment 
as equal Italian citizens. I 
put this bill forward and 
so far it is the only law 
proposed by an MP elected 
abroad. Another important 
success was the extension 
of family tax deductions. 
These were introduced 
by the Prodi (centre-left) 
government and have been 

Good and clean politics: to 
resolve citizens’ problems
On February 24-25 Italians will vote in an Italy 
burdened with economic woes and the perception that 
it is incapable of change. Since 2008 the situation has 
seen an upsurge the young leaving Italy in search of 
work and a better life. Those living permanently abroad 
could determine the election outcome with their vote in 
overseas electorates.  The result will also be a measure 
of how Italians have changed after four years of a failed 
and humiliating Berlusconi Government and a year 
of Mario Monti’s government of technocrats. Marco 
Fedi, a member of the Opposition Partito Democratico 
(PD) in Italy’s Chamber of Deputies, was elected in the 
electorate covering Africa, Asia, Oceania and Antarctica. 
He remains convinced that Italians abroad, who have 
been hit hard by Berlusconi’s funding cuts to consular 
services and language and cultural programs, have a very 
important role to play. NP interviewed Marco Fedi on his 
experience and his hopes in the current political climate.
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extended to Italians abroad thanks to the efforts of the MPs 
elected abroad and thanks again to the PD, the deadline for 
these tax deductions has been extended to 2013. Another 
Bill I proposed was for a Council for Integration and 
Multiculturalism to support the integration of new migrants 
to Italy, but this unfortunately has not been enacted. Given 
just how bad the Berlusconi government was our ability to 
conduct our opposition in a moral, coherent and active way 
has in itself been a success.

What instead do you feel have been your failures over the 
past five years?
Opposing Berlusconi’s Government meant that we really 
wasted a lot of time having to fight terrible reforms instead 
of working towards important and useful ones. Berlusconi 
had a strong majority and despite our vehement opposition, 
was able to push through reforms such as the ill-considered 
and unfairly applied abolition of the ICI (Council rates) on 
one’s first home, which for example did not apply to Italians 
abroad.

What’s the likelihood of pushing through with these 
reforms in the next legislature?
I’m sure that a Bersani led government would allow us to 
achieve many of the reforms we have in mind. I don’t think 
it’s necessary to form a separate political force whose sole 
purpose is to lobby the government on issues concerning 
electors abroad. This position, held by MAIE – Movimento 
Associazione Italiani all’Estero, is wrong. In terms of 
numbers, we are insignificant. We became significant in 2006 
because in the Senate we held the slim majority, a situation 
which could re-present itself. However, these are atypical 
situations and actually make our presence in Parliament 
more difficult. I think it is important instead to work in the 
established political parties and movements to make them 
more aware of our needs. We still have a lot of work to do to 

convince others that 
we are there to help 
change Italy as part 
of the same broader 
project and not solely 
for our own interests.

In the famous no-
confidence vote 
against Berlusconi 
in December 2010, 

when you had just been diagnosed with a tumour, you 
postponed surgery in Melbourne to travel to Italy and 
support the no confidence motion. How did Italy’s media 
portray this news?
In Italy overseas elected MPs have received fairly negative 
media attention with some of them having been implicated 
in electoral fraud and corruption.   In my case there was very 
little media attention. But, if for a positive image you need 
a tumour to travel to vote against Berlusconi, then media 
expectations are a little high. Negative media attention has 
always existed and there is a lot of work to be done to change 
our image.
How has the overseas electorate changed in the past five 
years?
Our constituency has grown as more people are moving out 
of Italy because of high unemployment. While Europe has 
lost one MP due its decreased size, Latin America has gained 
one MP with Italian migrants moving to other nations outside 
the EU, in particular Brazil, Argentina or in our case towards 
Australia. Politically, the anti-political sentiment that has 
swept Italy will have an influence here. I imagine more voters 
will abstain and this is disappointing. as politics, good and 
clean politics, is the only way to resolve the problems that 
citizens face.

What are some of the priorities for Italians abroad?
Pensions are among the topics that we are particularly 
concerned about. Those in Australia receiving an Italian 
pension have to continue to submit forms to prove they are 
still alive, and although the system has been made easier 
this needs to be simplified. The value of pensions has also 
decreased due to the low value of the Euro, but we have been 
very active defending the rights of pensioners, especially 
from further cuts.

What re some of the priorities for more recent arrivals?
They need a point of reference and there are many 
organisations that offer this such as CoAsIt in Sydney, and 
these organisations need to be supported in their work. Recent 
arrivals tend to not require an enormous amount of services 
since generally they are tertiary educated and are self-
sufficient, but they could benefit from opportunities to keep in 
contact with Italy, through cultural activities and exchanges.
Also their working life could be made much easier through a 
bilateral agreements, for example, that enable the transfer of 
superannuation contributions to Italy, should he or she decide 
to return there. Another measure could be extending the right 
to medical assistance in Australia from six months to at least 
a year to correspond with the Working Holiday Visa that is 
valid for a year.

Good and clean politics: to 
resolve citizens’ problems

Frank Panucci (above left), Marco Fedi and Francesco Giacobbe 
at the PD’s campaign Sydney launch and below Marco Fedi with 
supporters in Adelaide.
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La campagna elettorale del PD a 
Sydney

Alla presenza di più di 100 persone il 2 
febbraio, si è aperta presso il Comune di 
Leicchardt (Sydney) la campagna elettorale 
del PD. A riferirne è Giuseppe Musso, 
Presidente del Patronato Ital-Uil nel New 
South Wales.
“Entusiasmo e consapevolezza delle difficoltà 
dell’appuntamento elettorale – scrive Musso 
– sono stati al centro dell’interessante 
dibattito che l’on. Fedi (ricandidato dal 
PD alla Camera dei Deputati) e Francesco 
Giacobbe (candidato al Senato) hanno 
presentato ai numerosi presenti. La necessità 
di un voto utile, l’impegno di continuare a 
portare avanti le tematiche che più da vicino 
toccano la nostra collettività (cittadinanza, 
pensioni, riorganizzazione della rete consolare 
e salvaguardia dell’insegnamento della 
lingua e cultura italiana) hanno costituito la 
piattaforma elettorale dei due candidati”.
Presente all’incontro anche il senatore uscente 
Nino Randazzo, che non si è ripresentato 
a questa tornata elettorale: “nel suo 
applauditissimo intervento, - riporta Musso 
– Randazzo ha ringraziato la collettività 
italiana per la fiducia accordatagli nelle 
due precedenti competizioni elettorali e la 
necessità di continuare a sostenere il Pd in 
un momento in cui la situazione italiana è 
piuttosto precaria ed è imperativo avere un 
Governo che abbia la maggioranza sia alla 
Camera che al Senato”.

 ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Partito Democratico
FEDI MARCO, nato adAscoli Piceno il 13/04/1958;
GIACOVAZZI GIULIANO, nato a Johannesburg (Sud Africa) il 23/10/1981.

Movimento 5 Stelle
BASSALTIO MAR,nato a Milano il 20/09/1979;
PECORARI FRANCESCO, nato a Sant’Angelo in Vado (PU) il 17/12/1973.

ll Popolo della Libertà
NIZZA SHARON detta SHARON, nata a Milano il 25/03/1983;
TODARO RESTIFA TERESA, nata a Poggioreale (TP) il 24/03/1952.

Con Monti per l’Italia
SPINIELLO THEODORO MAURO,nato ad Adelaide(Au-stralia) il 21/11/1969;
COSSARI GIUSEPPE detto JOE, nato a Borgia (CZ) il 01/01/1947.

ELEZIONE DEL SENATO

Partito Democratico
GIACOBBE FRANCESCO, nato a Catania il 10/07/1958;
FINZI SILVIA, nata a Tunisi (Tunisia) l’ 11/12/1954.

Movimento 5 Stelle
TOSATTO ANDREA, nato a Genova il 06/01/1973;
PIN ERMENEGILDO, nato a Venezia il 25/06/1949.

Con Monti per l’Italia
CARÈ NICOLA, nato a Guardavalle (CZ) il 31/07/1960;
ALOISI MAURIZIO, nato a Roma il 10/12/1945.

Il Popolo della Libertà
ERCOLE IVANO, nato a Orbetello (GR) il 01/11/1947;
CRISTAUDI SALVATORE, 02/05/1961. nato a Giarre (CT)

Elezioni politiche febbraio 2013
Informazioni sul voto all’estero

TUTTE LE LISTE E I CANDIDATI DELLA 
CIRCOSCRIZIONE ESTERO

RIPARTIZIONE AFRICA, ASIA, OCEANIA E ANTARTIDE
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Claudio Tuniz is the former 
Assistant Director of the Abdus 
Salam International Centre for 
Theoretical Physics (ICTP) (2004-
2011). His main field of interest is 

al Massimo
una ricetta 

La lasagna zucca e gorgonzola

Buon Anno e ben ritrovati al nostro appuntamento con 
“Al Massimo una Ricetta”.

Oggi voglio proporvi una ricetta di cucina che ho 
preparato a Natale per la mia famiglia.

La maggior parte della mia famiglia e’ vegetariana e 
quindi raramente prepariamo piatti di carne in casa. 
Per Natale pero’ volevo preparare qualcosa di diverso 
e mi sono ricordato di questa fantastica ricetta usata 
in un altro pranzo di Natale alcuni anni fa.
Si tratta della Lasagna Zucca e Gorgonzola.......
fantasitica.
Vediamo di cosa abbiamo bisogno per prepararla:

Per circa 8-10 persone

1 zucca di circa 1,5 kg
1 cipolla
noce moscata
latte
sale, pepe

per la besciamella:
500 ml di latte
50 g di burro
50 g di farina
150 g di gorgonzola
sale, pepe
rosmarino
noce moscata

2 confezioni di lasagna 
fresca (oppure quella 
buona fatta in casa)

Una volta procuratemi 
tutti gli ingredienti  ho 
dato il via alla mia 
ricetta:

ho tritato la cipolla e l’ho fatta soffriggere in un po’ di 
olio extravergine, poi ho aggiunto la zucca tagliata a 
pezzetti e ho fatto cuocere fino a ridurre tutto in purè, 
(circa 10 minuti), ho salato, pepato,aggiunto una 
spolverata di noce moscata e allungato con un po’ di 
latte, nel frattempo ho preparato la besciamella:
ho messo in un pentolino il burro, l’ho fatto sciogliere 
e ho aggiunto la farina setacciata facendo cuocere il 
tutto per qualche minuto, mescolando continuamente 
ed evitando di farle prendere colore o farla attaccare. 
Ho così ottenuto quello che i francesi chiamano 
roux; a questo punto ho tolto il pentolino dal fuoco 
e ho aggiunto al roux il latte caldo (potete anche 
scaldarlo al microonde per fare prima), mescolando 
il tutto con un cucchiaio di legno. Ho rimesso quindi 

il pentolino sul fuoco e fatto cuocere a 
fiamma bassa finchè la salsa ha cominciato 
a bollire, ho quindi aggiunto un pizzico 
di sale e un pizzico di noce moscata, 
coperto il pentolino con un coperchio e 
lasciato cuocere la besciamella, sempre a 
fuoco basso, per 10-15 minuti, il tempo 

necessario per 
far addensare 
la salsa, 
mescolando di 
tanto in tanto. A 
cottura ultimata 
ho aggiunto il 
gorgonzola a 
pezzetti. Ho 
poi unito la 
besciamella 
alla zucca e 
mescolato bene, 
poi ho sbollentato 
le lasagna in 
acqua salata a 
cui ho aggiunto 
un cucchiaino di 
olio e ho iniziato 

a comporre il pasticcio.
Lasagne, crema di zucca e una bella 
spolverata di parmigiano, e così fino alla 
fine degli ingredienti. Ho infornato a 190° 
per una mezz’oretta, coprendo la teglia 
con della carta argentata e questo è il 
risultato:

Io ho usato una pirofila di vetro ma 
le teglie di alluminio usa e getta del 
supermercato vanno benissimo.
Spero vi piaccia e non serve che aspettiate 
Natale, potete farla in qualsiasi occasione.

Arrivederci alla prossima ricetta.
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Zucchero festeggiato a Hollywood
Zucchero viene festeggiato ad Hollywood giorni prima 
della consegna degli Oscar insieme al compositore 
Dario Marianelli, candidato all’Academy Award per la 
colonna sonora del film “Anna Karenina” di Joe Wright. 
A Los Angeles, dove il cantautore emiliano si è esibito in 
concerto varie volte, sono previste 2 serate in suo onore.

Casa distribuzione Hmv verso chiusura
La celebre casa di distribuzione discografica britannica 
HMV entra in amministrazione controllata: a rischio sono 
oltre 4mila posti di lavoro. Lo storico gruppo “Hmv” (His 
Master’s Voice), fondato 92 anni fa, non è riuscito a far 
fronte al crollo del mercato “fisico” dei dischi, cd e dvd 
di fronte alla concorrenza della distribuzione online e del 
download digitale.  

Tina Turner diventa svizzera
Tina Turner, la leggenda del pop americano che dal 

1995 risiede in Svizzera, riceverà presto la cittadinanza 
svizzera e rinuncerà al suo passaporto statunitense. Lo ha 

annunciato la stampa elvetica.

“The Dark Side of the Moon” compie 40 anni
Nel 2013 “The Dark Side of the Moon” (Il lato oscuro 
della luna), l’album dei Pink Floyd che ha rivoluzionato 
la musica e venduto oltre 50 milioni di copie, festeggia 
i 40 anni. Era infatti il 17 marzo 1973 quando il disco fu 
pubblicato per la prima volta negli Stati Uniti e qualche 
giorno dopo uscì anche nel Regno Unito. E fu subito un 
successo: primo posto nella classifica statunitense dei 
200 nuovi album più venduti “Top LPs & Tapes” per una 
settimana e permanenza in lista per altre 741 settimane.  

“Django” record per Tarantino
Quentin Tarantino sbanca il botteghino, il nuovo film 
del regista “Django Unchained” ha incassato nei primi 
quattro giorni di programmazione nelle sale italiane 
oltre 3 milioni e mezzo di euro, cifra record per il 
maestro pulp che con questa sua ultima opera supera 
l’incasso, nel primo weekend, del suo “Bastardi senza 
gloria”, attestandosi così come il suo migliore primo 
weekend di sempre nel mercato italiano.  

Leonardo Di Caprio: Basta film
“Mi prenderò una lunga pausa dal cinema e me ne 
andrò in giro a fare del bene per l’ambiente” con 
queste parole, rilasciate durante un’intervista al 
quotidiano tedesco “Bild”, Leonardo Di Caprio racconta 
i suoi progetti per il futuro. L’attore 38enne ha 
raccontato di sentirsi svuotato e logorato dopo aver 
lavorato a 3 film in 2 anni (“Django unchained”, “Il 
grande Gatsby” e “The wolf of Wall Street”).

‘Priscilla’, un successo a Roma
Carico di premi internazionali e di record di pubblico 
conquistati dall’Australia a Londra, da Broadway a 
Milano (sei mesi di repliche, l’anno scorso) è
finalmente a Roma “Priscilla, la regina del deserto. Il
musical” che ha rinnovato il miracolo di una produzione 
accolta in tutto il mondo con eguale entusiasmo. Il 
pubblico, che allla prima il 24 gennaio comprendeva 
una variopinta rappresentanza della comunità 
gay romana, è stato sorpreso dalle cento trovate 
scenografiche, eccitato fin dalla prima nota e trascinato 
in piedi alla fine a cantare insieme ai trenta artisti.

Batman e joker
l’America di ieri e di oggi

Il 20 luglio 2011, nel Century Movie di 
Aurora, Colorado si dava la prima del 

film the Dark Knight Rises, della serie di 
Batman. Ci fu una strage con 12 morti e 58 
feriti, fatta da un uomo che diceva di essere 

Joker. Da questo tragico episodio prende 
spunto il libro, “Batman e Joker”, volti e 

maschere dell’America, di Giuseppe Sacco, 
Sankara ed. Roma, 238 pagine, che propone 

una storia politica del cinema americano.

L’autore, professore ordinario di relazioni internazionali, 
svolge attività di giornalista ed ha lavorato a Parigi ed al 
MIT. Attraverso l’analisi dell’evoluzione del personaggio 
principale, i suoi rapporti con gli antagonisti, l’autore  
narra tutti i cambiamenti dell’America di oggi, a partire 
dal 1989, anno in cui fu fatto il primo film della serie.
Le parole che appaiono nel titolo del libro, volti e 
maschere, indicano il punto di vista attraverso cui 
l’autore esplora le storie di Batman. Egli ricerca la 
differenza fra ciò che appare e ciò che in realtà è ed è 
stata l’America ed il mondo occidentale in generale, ne 
osserva e descrive la complessità, i molteplici aspetti 
ed i rapidi cambiamenti del male da combattere: 
corruzione diffusa, traffici illeciti, attività che distruggono 
l’ecosistema, terrorismo interno ed esterno.
I capitoli del libro seguono la successione della 
produzione dei film. I primi film di Batman furono  
fatti ad Hollywood per la regia di Tim Burton e Joel 
Schumacher. A partire dal 2005, sono stati realizzati  in 
Inghilterra per la regia di Paul Nolan. Da notare che le 
storie dei film non hanno un solo autore. Nati come film 
d’intrattenimento o di svago, offrono storie ambientate 
a Gotham City, immagine simbolo  dell’America, nello 
scorrere delle epoche segnate dalle  presidenze Reagan, 
Clinton, Bush ed Obama. Batman eredita una fortuna, 
fatta di  danaro e tecnologia avveniristica. Vive di giorno 
una vita lussuosa e si trasforma di notte in una specie di 
crociato  combattente per l’ordine e la legalità a Gotham 
City, dove prosperano malavita, corruzione e traffici 
illeciti.
Riporto poi l’idea fondamentale del film Batman 
Forever, pagg. 92,93, di particolare attualità in Italia: 
“... la minaccia è rappresentata in primo luogo dalla 
videocrazia, come frutto della convergenza tra ricchezza 
privata e crescita esplosiva del potere che viene 
dal progresso dell’industria delle telecomunicazioni. 
Operando di concerto, se non riuniti nelle stesse mani, 
danaro e potere mediatico rischiano di mettere in 
ginocchio e rendere impossibile l’esistenza di qualsiasi 
società fondata sul consenso democratico informato, ed 
in generale sulla possibilità di ciascuno di pensare con la 
propria testa”.
Il libro arricchisce la nostra conoscenza del pianeta 
America, dei delicati e complessi meccanismi interni 
dei sistemi democratici, sottolinea anche le profonde 
differenze culturali col mondo anglo-sassone europeo.
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Carceri: Undicimila posti in più 
entro il 2014
La capienza delle carceri italiane 
entro la fine del 2014 risulterà 
aumentata di 11.770 posti: lo ha 
affermato il ministro della Giustizia 
Paola Severino, prendendo la 
parola a Strasburgo all’Assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d’Europa. “Sulle strutture carcerarie 
- ha spiegato - la nostra azione, 
pur dovendo fare i conti con la 
ristrettezza delle risorse disponibili, 
è stata particolarmente incisiva: 
l’obiettivo è di consegnare entro 
il 31 dicembre 2014 altri 11.700 
posti”.

Invito ai newyorchesi: tenete le 
armi, trasferitevi in Texas
Dopo l’approvazione delle nuove 
norme sulle armi nello Stato di 
New York, il procuratore capo del 
Texas ha lanciato una campagna su 
internet per invitare i newyorchesi 
a valutare la possibilità di trasferirsi 
nello Stato meridionale degli Stati 
Uniti.

Principe Harry ammette: in 
Afghanistan ho ucciso talebani
Il principe Harry ha ammesso di 
aver ucciso dei guerriglieri talebani 
durante la sua missione come 
“Captain Wales” nell’esercito 
britannico in Afghanistan. Harry, 
che torna a Londra dopo 20 
settimane passate come co-pilota 
sugli elicotteri Apache nella 
turbolenta regione di Helmand, ha 
partecipato a diverse operazioni di 
evacuazione di feriti.

Omaggio a Martin Luther King
Il Presidente Barack Obama e il 
vicepresidente Joe Biden si sono 
raccolti per alcuni minuti davanti 
al busto di Martin Luther King, in 
Campidoglio, al termine del pranzo 
di gala seguito alla cerimonia di 
insediamento.  

n surreale

Biglietti invenduti, ‘saldi’ per il ballo di Obama
Saldi per i festeggiamenti di Barack Obama a Washington. Lo staff del presidente 
avrebbe tagliato (anche del 50%) i prezzi per alcuni eventi in programma, per 
raggiungere l’obiettivo dei 50 milioni di dollari per coprire le spese per la parata, 
i balli e tutte le altre attività per celebrare l’inizio del secondo mandato del primo 
presidente di colore nella storia degli Stati Uniti d’America. A riportarlo è il Wall 
Street Journal.

Elezioni/Monti:Uso social media per ascoltare critiche-contributi
“Ho deciso di utilizzare i social media poiché sono convinto dell’assoluta 
centralità di questi mezzi per porsi in ascolto dei contributi, delle proposte, dei 
suggerimenti, anche delle critiche dei cittadini. Vi invito a partecipare”. E’ quanto 
scrive il premier Mario Monti sulla sua pagina Facebook accompagnando queste 
parole con un video.

Usa progettarono ‘bomba-
tsunami’
Era il 1944 e la seconda guerra mondiale era ancora in corso, quando 
un ufficiale della marina degli Stati Uniti di stanza nel Pacifico ebbe 
l’intuizione: creare una bomba la cui esplosione avrebbe provocato uno 
tsunami capace di spazzare via migliaia di persone, fino a un’intera 
città. Non è fiction, ma un’operazione top-secret che, sotto il nome 
‘Project Seal’ vide impegnati scienziati e militari di Usa e Nuova Zelanda 
nell’elaborazione di una ‘bomba-tsunami’, possibile alternativa anche alla 
bomba atomica. Lo rivela lo scrittore e film-maker neozelandese Ray 
Waru, che ha fatto la scoperta spulciando gli archivi storici del suo Paese.
‘’Presumibilmente, se la bomba atomica non avesse funzionato, si 
sarebbe stati in grado di utilizzare la bomba-tsunami’’ come arma di 
distruzione di massa, sottolinea Waru. Stando ai documenti in questione, 
non solo fu messa a punto la tecnologia necessaria per produrre la 
potente bomba, ma furono anche effettuati diversi test al largo delle 
coste neozelandesi, con l’esplosione di 3.700 ordigni. L’obiettivo era 
produrre un’onda anomala di una potenza tale da travolgere e spazzare 
via intere città costiere nemiche.
L’esito di quei test fu da principio considerato positivo e incoraggiante. Il 
progetto non fu tuttavia sviluppato appieno e fu abbandonato già all’inizio 
del 1945, con la conclusione che ci sarebbero voluti 2 milioni di kg di 
esplosivo per produrre uno tsunami potente a sufficienza.

Il cassonetto 
dei rifiuti in via 
Carbonara a 
Bologna, in cui 
un passante 
ha trovato 
una neonata 
abbandonata, 
19 Gennaio 
2013.
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Sanzioni contro l’Iran
Il governo australiano ha annunciato 
oggi nuove sanzioni contro l’Iran per 
rafforzare la pressione su Teheran 
riguardo al suo programma nucleare. Le 
sanzioni colpiranno i settori finanziario, 
commerciale, dell’energia e dei trasporti 
e sono in linea con le misure adottate 
dall’Unione Europea e da altre nazioni, 
ha detto il ministro degli Esteri Bob 
Carr.

Australia guiderà strategia sanzioni
L’Australia, appena insediata come 
membro non permanente del Consiglio 
di sicurezza dell’Onu, è stata nominata 
a presiedere il comitato che gestisce 
il regime di sanzioni internazionali 
contro al-Qaida e i talebani, oltre che 
contro l’Iran, per il suo programma non 
dichiarato di sviluppare armi nucleari. 
L’Australia sarà anche vice presidente 
dei comitati che sovrintendono alle 
sanzioni riguardanti il Sudan, la Costa 
d’Avorio e il Libano.

A vedova permesso usare sperma 
marito suicida

 Una vedova australiana ha ottenuto 
il permesso di far estrarre sperma 
dal marito un giorno dopo che si era 
suicidato, in seguito a un’udienza 
urgente in un tribunale di Perth. La 
donna, conosciuta solo come Signora 
C, e il marito, dopo due anni di tentativi 
di avere un bambino, avevano iniziato 
un trattamento di fecondazione in vitro 
(Ivf) prima che l’uomo si togliesse la 
vita.

Dure critiche onu su condizioni isola 
detenzione profughi

Dopo Amnesty International e la 
Commissione Australiana diritti umani, 
anche l’Alta Commissione Onu per i 
profughi (Unhcr) critica aspramente 
le ‘’durissime’’ condizioni nel centro 
di detenzione aperto due mesi fa 
dall’Australia nel piccolo e remoto 
stato-isola di Nauru, nel Pacifico, dove 
molti dei richiedenti asilo soffrono già 
gli effetti di preesistenti traumi e torture. 
In un rapporto presentato recentemente 
dopo un’ispezione di tre giorni di una 

‘squadra di protezione legale’, l’Unhcr 
afferma che il sistema instaurato 
dal governo laburista di Canberra 
per impedire gli arrivi di barconi di 
profughi nelle sue acque non rispetta gli 
standard internazionale dii protezione 
dei profughi. In particolare, il cosiddetto 
principio del ‘no advantage’ imposto 
come deterrente, secondo cui le 
domande di asilo non saranno esaminate 
prima di quelle dei profughi in attesa 
nella regione Asia-Pacifico, quindi fino 
a cinque anni, è in contraddizione con 
gli obblighi dell’Australia secondo le 
convenzioni sui profughi.

Siccità e cambiamento clima
L’Australia, alle prese nelle ultime 
settimane con una siccità che raggiunto 
valori molto alti e ‘’i termometri che
superano spesso i 47 gradi centigradi, 
tanto che l’Istituto di meteorologia 
ha cambiato le mappe per inserire 
colori che indicano temperature mai 
viste prima’’, riconosce ‘’finalmente il 
legame con il cambiamento climatico’’. 
Lo sottolinea Greenpeace auspicando 
che ‘’il governo australiano si impegni
per accordi seri sul clima’’.

Squali  nell’uovo ‘sentono’ il pericolo
 Prima ancora di uscire dall’uovo, allo 
stato embrionale, gli squali ‘sentono’ 
il pericolo e restano immobili per 
non farsi trovare. Un comportamento 
istintivo la cui conoscenza potrà 
aiutare gli scienziati a sviluppare 
nuovi congegni repellenti, per 
proteggere sia le persone, sia le 
popolazioni sempre meno numerose 
dei predatori del mare, minacciati 
dalla pesca accidentale, tenendoli 
lontani dalle reti. Biologi dell’Istituto 
di studi oceanici dell’Università 
dell’Australia occidentale hanno 
scoperto che gli embrioni di squalo 
bambù, che vive oltre gli 80 metri di 
profondità e raggiunge una lunghezza 
di circa un metro, reagiscono ai 
campi elettrici prodotti dai predatori 
quando interrompono i movimenti 
delle branchie. Gli embrioni 
avvolgono la coda attorno al corpo e si 
immobilizzano.

Contro rapinatori, Dna invisibile
La catena McDonald’s in Australia, 
preoccupata per una serie di rapine, 
specie durante le passate festività, sta 
installando in alcuni dei suoi ristoranti 
un sistema di sicurezza di avanguardia, 
che spruzza sui ladri in fuga un Dna 
sintetico invisibile.

Carne canguro, ripresa 
Il settore australiano della carne di 
canguro si riprende da un periodo di 
difficoltà con la decisione della Russia, 
che in passato acquistava circa il 70% 
della carne di canguro dell’Australia, 
di riprendere le importazioni per la 
prima volta in quasi quattro anni. Le 
autorità di Mosca hanno sollevato in 
parte il bando che avevano imposto a 
metà del 2009 alle forniture di carne di 
canguro, per il timore di contaminazioni 
batteriche a causa del periodo fra 
l’uccisione dell’animale e la sua 
consegna in mattatoio. 

Ripercorre epica traversata 
Shackleton 1916

Un intrepido ecoscienziato australiano 
è salpato il 24 gennaio con un 
equipaggio di altri cinque dall’isoletta 
antartica detta Elephant Island con 
una piccola scialuppa, per ripercorrere 
l’epico attraversamento dell’Oceano 
Meridionale dell’esploratore irlandese 
Ernest Shackleton nel 1916. Il 46/
enne di Adelaide Tim Jarvis è a capo 
dell’equipaggio, a bordo dell’esatta 
replica della scialuppa da balenieri di 
6,9 metri, che ha preso il largo diretta 
alla Georgia del Sud, a circa 800 miglia 
nautiche attraverso il tempestoso 
Oceano Meridionale. Una traversata 
che Shackleton e i suoi compirono in 
17 giorni, in un’ eccezionale impresa 
nautica e di sopravvivenza. Shackleton 
e altri 27 uomini si erano rifugiati 
nell’isola Elefante dopo che la nave 
della loro spedizione transartica, la 
Endurance, era rimasta incagliata nei 
ghiacci e abbandonata. Shackleton 
riuscì a raggiungere la Georgia australe 
e gettò l’allarme da una stazione 
baleniera, e i soccorritori riuscirono 
infine a salvarli senza perdita di vite.
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Sanctions against Iran
The Australian Government today 
announced new sanctions against Iran 
to increase pressure on Tehran over its 
nuclear program. The sanctions affect 
the financial, commercial, energy 
and transport and are in line with the 
measures taken by the European Union 
and other countries, Foreign Minister 
Bob Carr. said

Australia lead sanctions strategy
Australia, as the newly established 
non-permanent member of the UN 
Security Council, has been appointed 
to chair the committee that manages the 
international sanctions regime against 
Al-Qaida, the Taliban, as well as against 
Iran for its non-declared program of 
the development of nuclear weapons. 
Australia will also vice chair the 
committee that oversees the sanctions 
on Sudan, Ivory Coast and Lebanon.

A widow is allowed to use suicide 
husband’s sperm

An Australian widow has obtained 
permission to extract sperm from her 
husband a day after he had committed 
suicide, after an urgent Perth court 
hearing. The woman, known only as 
Mrs C, and her husband, after trying to 
have a baby for two years, just started 
treatment in vitro fertilization (IVF) 
before the man suicided.

Harsh UN criticism of conditions re 
island refugee detention

After, Amnesty International and the 
Australian Human Rights Commission, 
the UN High Commission for Refugees 
(UNHCR) also was highly critical of 
the’’ harsh’’ conditions in the detention 
center opened two months ago by 
Australia on the small remote island 
state of Nauru in the Pacific, where 
many asylum seekers are already 
suffering the effects of pre-existing 
trauma and torture. A recent report 

submitted three days after an inspection 
by a ‘legal protection team” from 
the UNHCR stated that the system 
established by the Canberra Labor 
Government to prevent boat arrivals 
of refugees in its waters does not meet 
the international standards for refugee 
protection. In particular, the so-called 
principle of ‘no advantage’ imposed as 
a deterrent, according to which asylum 
applications will not be considered 
before those of refugees waiting in 
the Asia-Pacific region, which can 
be up to five years, is inconsistent 
with the Australia’s obligations to the 
conventions on refugees.

Drought and climate change
Australia, struggling recently with 
severe drought conditions with 
“thermometers often exceeding 47 
degrees Celsius, such that the Institute 
of meteorology has had to changed 
their maps to include colours to indicate 
temperature never seen before”, finally 
makes the link with climate change.’’ 
Greenpeace emphasised that hopefully 
the “Australian government is now 
therefore taking agreements regarding 
the climate seriously.’’

Sharks egg ‘feel’ the danger
Before emerging from the egg, 
embryonic sharks can ‘feel’ danger and 
remain absolute still so as not to be 
discovered. This instinctive behaviour 
provides knowledge which may help 
scientists develop new devices as  
repellents to protect both people,  as 
well as the dwindling populations 
of these sea predators,  threatened 
by fishing catches, by  keeping them 
away from nets and people. Studies at 
the Institute of Ocean Biologist at the 
University of Western Australia found 
that embryos of bamboo sharks, who 
live in excess of 80 meters in depth, 
reaching a length of about one meter, 
are affected by  electric fields produced 
by their predators, so breaking their gill 
movements in response. Embryos then 

wrap their tails around their bodies and 
become immobilized.

Invisible DNA against robbers
McDonald’s Australia, worried about a 
series of robberies, especially during the 
past holidays, is now installing in some 
of its restaurants, a cutting-edge security 
system, which sprays the fleeing robbers 
with an invisible synthetic DNA for 
their potential future identification.

Recovery of Kangaroo meat imports
The Australian kangaroo meat industry 
recovers from a period of difficulty 
with a Russian decision, (Russia 
previously acquired approximately 
70% of kangaroo meat from Australia), 
to resume some of  its previous level 
of imports for the first time in nearly 
four years. The Moscow authorities 
only partly raised the ban it imposed 
in mid-2009 to the supply of kangaroo 
meat, because of the fear of bacterial 
contamination due to the time taken 
between the killing of the animal and its 
delivery to the slaughterhouse.

Retracing Shackleton’s 1916 journey 
An intrepid Australian eco-scientist 
sailed off on Jan. 24 with a crew of 
five from the Antarctic’s Elephant 
Island to retrace the epic crossing of 
the Southern Ocean by Irish explorer 
Ernest Shackleton in 1916. The 46 
year old Adelaide man Tim Jarvis 
heads the crew of an exact replica 
used by the whalers which set off from 
South Georgia, into 800 nautical miles 
through the stormy Southern Ocean. A 
crossing that Shackleton and his crew 
made in 17 days, and was seen as  an 
‘exceptional boating feat of survival. 
Shackleton and his 27 men took refuge 
on Elephant Island after their expedition 
ship, the Endurance, was stranded in 
ice. Shackleton managed to reach South 
Georgia and raise the alarm at a whaling 
station, and rescue workers were able to 
finally save them without loss of life.
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Usa/ Record di suicidi fra militari
Il numero dei suicidi fra i militari 
americani in servizio ha toccato 
un triste record nel 2012 con 349 
casi di soldati che si sono tolti la 
vita. Un numero superiore a quello 
dei militari caduti sul campo in 
Afghanistan (310), riporta l’ong 
icasualties.org. Nel 2011 i suicidi 
erano stati 301.  

Metà delle imprese artigiane è in 
ridimensionamento
Il 2013 sarà un anno di stagnazione. 
La crisi ha messo in grande 
difficoltà le piccole e piccolissime 
imprese artigiane. La conferma 
arriva da un’indagine svolta dal 
Censis per conto della Cna su 
un campione di 450 imprese con 
meno di 50 addetti. Quasi la metà 
delle imprese (46,8%) si trova in 
una fase di ridimensionamento e il 
45,3% di stagnazione (45,3%).

La Cina riduce acquisti titoli di 
Stato Usa
Il mega fondo sovrano della Cina 
si appresta a ridurre i suoi acquisti 
di titoli di Stato americani, dato 
che la ripresa economica degli 
Usa rende più “attraenti” altri tipi 
di investimenti. Lo ha spiegato il 
presidente della China Investment 
Coporation (Cic), Lou Jiwei, 
precisando tuttavia al Shanghai 
Securities News che non si intende 
certo azzerare gli acquisti di 
treasuries perché questo potrebbe 
compromettere le capacità del 
fondo nella gestione dei rischi.  

Congresso deve aumentare tetto 
debito
Ben Bernanke come Barack 
Obama: bisogna alzare il tetto del 
debito. Poche ore dopo il duro 
intervento del presidente degli Stati 
Uniti sul ‘ricatto repubblicano’, 
anche il governatore della Federal 
Reserve è intervenuto sulla 
questione, rilanciando la necessità 
di alzare il limite, ora fissato a 
16.400 miliardi di dollari, per 
evitare il default.

Libertà: Nuova Zelanda regina 
classifica, Italia 40/a- 

Amara sorpresa per chi ha a cuore la libertà: una recente 
indagine dell’Istituto Fraser - un think tank canadese, cui 
ha contribuito il tedesco Liberales Institut e l’americano 
Cato Institute - ha stilato una classifica che vede la Nuova 
Zelanda al primo e l’Italia solo al 40/o posto nel mondo 
quanto a libertà personali ed economiche. Si tratta di
una complessa indagine che ha utilizzato un gran numero 
di indici e che ha preso in esame il grado di libertà di 
ogni singolo paese da 20 anni a questa parte, e che 
fornisce, accanto a dati ampiamente prevedibili, risultati 
obiettivamente sorprendenti.

Il Fraser si è chiesto quale fosse il ‘coefficiente’ di libertà di ogni Paese: ‘’La nostra 
intenzione era di misurare il grado al quale ogni persona è libera di godere delle 
classiche libertà civili (di parola, di religione, di stampa, di associazione, assemblea, 
scelta) in tutti i Paesi presi in esame’’, afferma Fred McMahon, che ha guidato la 
ricerca, ‘’e abbiamo anche raccolto indicatori come il numero di reati, la
violenza, la libertà di movimento, la discriminazione contro gli omosessuali, il 
razzismo, la libertà delle donne’’.
Il secondo parametro generale di indagine è stato invece il grado di libertà 
economica espresso da ogni nazione. Secondo i curatori ‘’le classiche idee di libertà 
dai tempi
dell’Illuminismo hanno sempre incluso la libertà economica come base di tutte le 
altre, quella politica e civile - continua McMahon - Quello da noi stilato è il primo 
che cerca di mettere insieme tutte queste espressioni della libertà’’. 
Il tipo di lavoro, confluito nel libro ‘’Towards a Worldwide Index of Human 
Freedom’’, spazia dall’indagine sugli indicatori economici a questioni prettamente 
sociali ben riassunte dal titolo di uno dei capitoli: ‘’Dalla lotta contro la guerra per
la droga, al diritto di usarla’’.
L’Italia, si è detto, è in 40/a posizione con i due indicatori che forniscono un quadro 
molto interessante sebbene diversissimo: se quanto a libertà personali siamo 
ampiamente
tra i primi con il punteggio di 8.5, precipitiamo dalla classifica per quanto concerne 
la libertà economica (al 6.75) attestandoci ad un misero 7.62.
Prima dell’Italia ci sono tutti i Paesi europei, ma anche molti dell’America Latina e 
dell’Asia come Guatemala e Singapore ma anche Albania, Repubblica Ceca, Estonia 
e Mauritius. La classifica si apre con la Nuova Zelanda, seguita da Olanda,
Hong Kong, Australia, Canada, Irlanda, Usa, Danimarca, Giappone ed Estonia 
decima, tutti con un ‘armonioso rapporto tra i due tipi di libertà esaminati. 
Gli ultimi posti sono invece occupati da Paesi in guerra come la Siria, devastati 
dal terrorismo come il Pakistan, regimi come l’’Iran, l’Algeria e la Birmania, molti 
paesi africani e con il fanalino di coda dello Zimbabwe.
Partendo dall’età di Pericle e attuando una puntuale ricostruzione storica, McMahon 
tiene a sottolineare che ‘’l’idea di libertà è sempre stata una delle più contestate 
nelle discussioni politiche o filosofiche, ma è stata anche una delle più vitali’’.
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Volkswagen/ Record vendite auto, oltre 9 milioni
La Volkswagen si avvicina sempre più alla testa della classifica nella vendita 
auto, tallonando la General Motors e la Toyota: la causa automobilistica tedesca 
ha superato la soglia simbolica dei 9 milioni di auto (9,07), l’11% in più rispetto 
all’anno precedente. Particolarmente bene sono andate le vendite negli Stati 
Uniti e in Cina, e anche le filiali Audi e Porsche hanno toccato livelli record.

Timor est: forza pace onu lascia 
dopo 13 anni

Con la fine del 2012 si è compiuta 
dopo 13 anni la missione di 
peacekeeping dell’Onu a Timor 
est, ex colonia portoghese a nord 
dell’Australia, indipendente dal 
1999- Dopo 24 anni di brutale 
occupazione indonesiana durante i 
quali morirono in combattimenti, 
per malattia o per fame 183 mila 
persone. La più giovane nazione 
dell’Asia, poco più di un milione 
di abitanti in prevalenza cattolici, 
spera ora di voltare pagina su un 
sanguinoso passato e di sconfiggere 
la povertà, endemica nonostante i 
potenziali introiti di ricchi campi 
petroliferi nello stretto di Timor.
Per la prima volta dalla violenza 
politica ed etanica scoppiata nel 
2006, che quasi travolse l’instabile 
governo post-indipendenza, 
Timor est rimane ora senza alcuna 
assistenza diretta alla sicurezza. 
Quest’anno ha condotto due elezioni 
largamente pacifiche, presidenziali 
e parlamentari. Se però si possono 
escludere nuovi scoppi di violenza 
nel futuro immediato, le scarse 
opportunità di impiego, la povertà 
schiacciante nelle zone rurali e una 
popolazione in rapida espansione 
potrebbero ancora minacciare la 
pace.
Oltre il 40% dei giovani timoresi 
è senza lavoro mentre il tasso di 
fecondità, al 6,5 per donna, è fra i 
più alti del mondo. Secondo dati 
della Banca mondiale, il 45,3% 
dei bambini sotto i 5 anni soffre di 
malnutrizione, mentre nell’indice di 
sviluppo umano dell’Onu Timor est 
è al 147/mo posto su 187 nazioni, 
sotto il Pakistan e Bangladesh. La 
sfida del governo e del parlamento 
sarà di utilizzare in modo 
produttivo, trasparente ed equo gli 
agognati introiti dal petrolio, in gran 
parte resi tuttora incerti da dispute 
legali con le compagnie petrolifere e 
territoriali con l’Australia.

Arriva il food sharing
“Dopo il car sharing e il couch surfing, ecco arrivare il food sharing, 
cioè la condivisione di prodotti alimentari in scadenza: tramite una 
piattaforma on line, il cui motto è “non far mangiare agli altri ciò 
che non mangeresti tu”, utilizzando un cellulare o un computer, 
ci si iscrive al sito pagando una piccola quota e qui si indica quali 
prodotti si hanno in esubero e che si vogliono proporre, segnalando 
la provenienza, la quantità, la tipologia e la data di scadenza (o di 
produzione, se i cibi sono cotti).”

È quanto si legge su “Il Mitte”, quotidiano diretto a Berlino da Valerio Bassan. 
“Si può scambiare tutto ciò che è conservato come birra, caffè, cioccolato, biscotti, 
marmellate, frutta e verdura di stagione e a km zero, e molto altro, mentre del 
fresco, uova o carne per esempio, bisogna garantire la catena del freddo. Quando 
qualcuno è interessato crea un contatto per incontrarsi e ritirare i prodotti. Anche 
alcune aziende hanno iniziato a mostrare interesse per questa iniziativa, che 
permette di recuperare il cibo che diventerebbe spazzatura.
Il food sharing è nato da poco più di un mese e, per ora, c’è solo in alcune città 
tedesche, come Berlino, dove sono andata a verificare di persona come funziona: al 
mercato Markthalle Neun, nel quartiere Kreuzberg, hanno messo un frigo dedicato 
a questa iniziativa, in cui si possono lasciare e prendere i prodotti prenotati: il 
frigo era vuoto, malgrado fossi in un posto dove si vendevano cose buonissime da 
comprare e/o mangiare!

Bank fined $600m for fixing rates
Its role in rate-fixing has earnt the Royal Bank of Scotland a fine of about $600 
million. More than a dozen traders at RBS offices in London, Singapore and 
Tokyo from at least 2006 until 2010 manipulated the London interbank offered 
rate (Libor), which is used to price trillions of dollars worth of loans.
The rigging continued even after traders learned that Libor submissions were 
being probed.
“The RBS board acknowledges that there were serious shortcomings in our 
systems and controls and also in the integrity of a small group of our employees,” 
chairman Philip Hampton said.
The bulk of the $US615 million ($596 million fine) will be paid to US regulators 
and the US Department of Justice, with the rest going to the UK’s Financial 
Services Authority. RBS was one of three banks that colluded with traders to try 
to fix the Libor rate. The traders focused on manipulating yen and Swiss franc 
Libor rates. Britain’s Financial Services Authority (FSA) signalled more large 
fines were in the offing Switzerland’s UBS agreed in December to pay fines 
of $US1.5 billion to regulators in the US, Britain and Switzerland over Libor 
rigging. Its unit in Japan, where much of the wrongdoing occurred, pleaded 
guilty to criminal fraud. Britain’s Barclays got a non-prosecution agreement and 
paid $US453 million in penalties.
Barclays’ three most senior executives, including then chief executive Bob 
Diamond, were also forced to leave the bank in the wake of the Libor debacle.
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Tobin Tax, via libera Ecofin a 
cooperazione rafforzata

Undici paese dell’Ue (tra cui l’Italia) 
hanno ottenuto il via libera degli altri 
Stati membri, durante il Consiglio 
Ecofin oggi a Bruxelles, per procedere 
con una ‘cooperazione rafforzata’ 
all’instaurazione di una tassa sulle 
transazioni finanziarie (Ftt), detta 
anche ‘Tobin tax’. La Commissione 
europea e l’Europarlamento avevano 
già accettato il principio della 
‘cooperazione rafforzata’ in questo 
campo rispettivamente nell’ottobre e nel 
novembre scorso.

Londra conferma 5.300 nuovi tagli 
nell’esercito

 Il ministero britannico della Difesa 
ha confermato il 22 gennaio la 
soppressione di 5.300 posti di lavoro 
nelle forze armate, in applicazione del 
programma di riduzione degli effettivi 
annunciato dal governo.  

Maggioranza  vuole lasciare l’Ue

Se il referendum di cui ha parlato il 
premier David Cameron si tenesse oggi 
la maggioranza dei cittadini britannici 
voterebbe per l’uscita de Regno 
Unito dalla Ue. Secondo i risultati 
di un sondaggio Populus pubblicato 
dal Times, il 40% sarebbe a favore 
dell’uscita, il 37% per una permanenza 
nell’unione e un consistente 23% 
sarebbe ancora indeciso.  

Divisioni sindacali sulla riforma 
mercato lavoro 

Imprenditori e confederazioni sindacali 
hanno raggiunto il mese scorso un 
accordo per una riforma del mercato del 
lavoro, destianata a rispondere alla crisi 
dell’occupazione e della competitività. 
L’accordo, cui hanno aderito tre 
sindacati su cinque, è stato definito dal 
presidente francese Francois Hollande 
- che aveva inserito, fin dell’inizio del 
mandato, la riforma del mercato del 
lavoro nella sua agenda di governo - “un 
successo del dialogo sociale”. Analoga 
soddisfazione ha espresso questa 
mattina il primo ministro francese, 
Jean-Marc Ayrault, che ha definito 

l’intesa come “la più importante degli 
ultimi trent’anni”.

Rahul Gandhi diventa numero 2 
Partito

Rahul Gandhi, da tempo considerato 
il “prossimo primo ministro”, ha 
affermato di voler “trasformare” l’India, 
dopo che è stato nominato ufficialmente 
numero due del Partito del Congresso.

Nuovo record sofferenze banche

Continua ad aumentare la mole dei 
prestiti in sofferenza delle banche in 
Spagna. A novembre ha raggiunto quota 
191,63 miliardi di euro, pari all’11,38 
per cento dei crediti totali, secondo i 
dati della Banca di Spagna, percentuale 
che segna un nuovo record dal 1962 
rispetto all’11,23 per cento di ottobre.  

La crescita più bassa da 13 anni

La Cina ha archiviato il 2012 con una 
crescita economica del 7,8%, il livello 
più basso d’incremento del Pil registrato 
sin dal 1999. Ma il Paese del Dragone 
ha concluso lo scorso anno con un 
rimbalzo che secondo gli analisti si 
tradurrà in una maggior crescita nel 
2013.  

Prima condanna dell’anno in Usa con 
sedia elettrica

 La prima condanna a morte del 2013 
è stata eseguita in Virginia, negli Stati 
Uniti, con la sedia elettrica. E’ la prima 
volta dal 2010 ed è stato lo stesso 
detenuto, Robert Gleason, a scegliere 
questa modalità per accelerare la sua 
esecuzione.

Cremlino vuole ministero degli orfani

Il Parlamento russo ha avviato la 
creazione di un nuovo ministero per 
gli orfani o comunque di un’agenzia 
del Ministero dell’Educazione. Lo ha 
detto il difensore civico per i diritti 
umani presso il Cremlino Pavel 
Astakhov, sottolineando l’idea come 
“promettente”. Il progetto segue a ruota 
la legge Dima Yakovlev, anche detta 
anti Magnitsky, che blocca l’adozione 
di cittadini russi da parte delle famiglie 
degli Stati Uniti.  

Fmi sblocca due tranche di aiuti

Il Fondo Monetario Internazionale 
(Fmi) ha sbloccato due tranche di aiuti 
destinate alla Grecia, per un ammontare 
totale di 3,2 miliardi di euro, che erano 
congelati da diversi mesi per i timori 
sulla fattibilità del colossale debito 
accumulato da Atene

Tassa su barche con bandiera estera

Nemmeno la nautica in Grecia è al 
riparo dall’austerità. Il governo si 
appresta a tassare anche le imbarcazioni 
battenti bandiera straniera. Una prima 
assoluta nella penisola ellenica, che pur 
mantenendo un regime fiscale agevolato 
per il settore, sta per intervenirvi dopo 
decenni di status quo. Secondo fonti 
governative è infatti stato raggiunto un 
accordo amichevole si concretizzerà 
in alcune disposizioni contenute 
nel progetto di legge fiscale che il 
parlamento ellenico dovrebbe votare 
stanotte. Disposizioni che interverranno 
su un regime fiscale che in Grecia è 
immutato dal lontano 1955. 

Exxon/ Scalza Apple, di nuovo prima 
società per valore mercato

Sembrava impossibile lo scorso 
settembre, quando il valore di Borsa 
di Apple superava quello di Exxon 
Mobil di 240 miliardi di dollari, ma 
complice il drastico calo del titolo di 
Apple nelle ultime settimane il colosso 
petrolifero ha scalzato la “casa della 
mela”, tornando ad essere la maggiore 
società al mondo per capitalizzazione di 
mercato. 

Puzza “uova marce” fino in Gb, 
sospesa partita calcio

Una fuga di un gas nauseabondo (simile 
a “cavolo marcio” per alcuni, a “uova 
marce” per altri) proveniente da una 
fabbrica chimica di Rouen, nel nord-
ovest della Francia, ha creato fastidi e 
preoccupazione tra la popolazione, dalla 
Normandia all’Inghilterra, passando per 
Parigi, nonostante le rassicurazioni delle 
autorità francesi.  
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Tobin tax: Ecofin gives green light to 
enhanced cooperation

Eleven EU countries (including Italy) 
have been given the go-ahead by 
other member States, at the Ecofin 
Council held recently in Brussels, to 
proceed with ‘enhanced cooperation’ 
in establishing a financial transactions 
tax (FTT), also known as a ‘Tobin tax.”  
The European Commission and the 
Europarliament have already accepted 
the principle of ‘enhanced cooperation’ 
in this field last October and November.

London confirms 5,300 new job cuts 
in military

The British defence ministry confirmed 
on 22 January the elimination of 5,300 
jobs in the armed forces, under a 
programme of downsizing announced 
by the government.

Majority want to leave the EU

If the referendum spoken of by Prime 
Minister David Cameron were to be 
held today the majority of Britons would 
vote for the United Kingdom to exit 
the EU.  According to the result of a 
Populus survey published in the Times, 
40% would support an exit, 37% would 
prefer to remain in the union and a 
substantial 23% were still undecided.

Unions divided over labour reform

Employers and trade unions reached an 
agreement last month for a reform of 
the labour market, aimed at responding 
to the crises of unemployment and 
competitiveness.  The agreement, 
signed by three unions out of five, 
has been described as “a success in 
social dialogue” by French President 
Francois Hollande, who put labour 
market reform on his agenda right at the 
start of his electoral term. The Prime 
Minister of France, Jean-Marc Ayrault, 
expressed similar satisfaction hailing 
the agreement as “the most important in 
the last thirty years.”

Rahul Gandhi becomes vice-leader of 
Congress Party

Rahul Gandhi, who has been long 
considered as the “next prime minister,” 

says he wants to “transform” India, after 
having been officially named as number 
two in the Congress Party.

New record of outstanding bank 
repayments

The sheer bulk of non-performing loans 
of Spanish banks continues to increase.  
In November it reached 191.63 billion 
euros, equivalent to 11.38% of total 
loans, according to data from the Bank 
of Spain; a new record high since 1962.  
The earlier October figure was 11.23%.

Lowest growth rate in 13 years

China closed the year 2012 with an 
economic growth figure of 7.8%, 
the lowest level of increase in GDP 
recorded since 1999.  But the country 
of the Dragon ended last year with a 
rebound that analysts say will turn into 
greater growth in 2013.

First death sentence in US this year is 
by electric chair

The first death sentence of 2013 in the 
US was carried out by electric chair 
in the state of Virginia.  It is the first 
electrocution since 2010 and it was 
the prisoner himself, Robert Gleason, 
who chose this method (over a lethal 
injection) to shorten his execution.

Kremlin wants a Ministry for 
Orphans

The Russian parliament has instigated 
the creation of a new ministry for 
orphans, or rather a branch within 
the Ministry of Education.  So said 
the ombudsman for human rights at 
the Kremlin, Pavel Astakhov, who 
emphasized the idea as “promising.”  
This initiative follows close behind the 
Dima Yakolev law, also known as anti-
Magnitsky, which bans the adoption 
of Russian citizens by families in the 
U.S.A.

IMF releases two aid packages

The International Monetary Fund 
(IMF) has released two portions of aid 
for Greece, amounting to a total of 3.2 
billion euros, which were previously 
frozen for several months on concerns 

about the feasibility of repairing the 
colossal debt accumulated by Athens.

Tax on foreign-flagged yachts

Now not even sailing in Greece 
is sheltered from austerity.  The 
government is about to tax even foreign-
flagged vessels, which is a historic 
first in the Hellenic peninsula.  While 
maintaining a favoured tax regime for 
the sector, the government is going 
to step in after decades of status quo.  
According to government sources an 
amicable agreement has been reached 
that will materialize in some provisions 
contained in the draft law on which the 
Greek parliament will now vote.  The 
new rules will intervene upon a tax 
system that in Greece has remained 
unchanged since 1955.

Exxon deposes Apple as richest 
company

It seemed impossible last September 
when the stock market value of Apple 
was exceeding that of Exxon Mobil 
by 240 billion dollars, but aided by 
the dramatic decline in Apple stock in 
recent weeks the oil giant has surpassed 
the “House of the Apple,” and returned 
to being the largest company in the 
world by market capitalization.

“Rotten egg” stench reaches 
England; football match suspended

An escape of foul-smelling gas (likened 
to “rotting cabbage” by some or “rotten 
eggs” by others) from a chemical plant 
in Rouen, in northwest France, has 
caused discomfort and concern in the 
population stretching from Normandy 
to England, via Paris, despite the 
assurances of French authorities.
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international briefs traduzione di Franco Trissi



Per pace e sicurezza non serve una 
guerra perpetua
Gli americani hanno obblighi verso 
se stessi e verso i posteri, “dobbiamo 
rispondere alla minaccia di 
cambiamenti climatici, sapendo che 
un fallimento sarebbe un tradimento 
per le prossime generazioni”. Lo 
ha detto Barack Obama, durante il 
discorso pronunciato in Campidoglio 
dopo avere prestato giuramento per 
iniziare il suo secondo mandato.

Europa nel gelo, caos trasporti e 2 
morti in Inghilterra
Due morti, oltre 5000 scuole chiuse, 
175 voli cancellati a Heathrow, caos 
nei trasporti ferroviari e sulle strade: 
è il bilancio dell’ondata di gelo che 
ha colpito la Gran Bretagna con 
tempeste di neve e ghiaccio. Ma il 
maltempo ha provocato numerosi 
incidenti con feriti e voli cancellati 
anche in Germania e Francia.  

Bio, Ue lancia consultazione web su 
nuove regole
La Commissione europea ha lanciato 
una consultazione via internet aperta 
a tutti i cittadini dell’Ue, interessati 
a dire la loro sui nuovi regolamenti 
quadro che riguarderanno la 
produzione di alimenti biologici. Si 
svolgerà dal 15 gennaio al 15 aprile 
2013, recita un comunicato dell’Ue, 
e dopo aver affrontato ed esaminato 
attentamente tutti i diversi aspetti, 
l’esecutivo comunitario elaborerà un 
nuovo quadro strategico e giuridico 
per il settore.

Scoperta specie di rana volante
Una nuova specie di rana volante 
è stata scoperta in Vietnam dalla 
biologa Jodi Rowley del Museo 
Australiano di Sydney, insieme 
a colleghi vietnamiti. La rana 
arborea, a cui è stato dato il nome di 
Rhacophorus helenae, è lunga 10 cm, 
di colore verde acceso con addome 
bianco ed è dotata di larghe zampe 
palmate che fungono da paracadute 
per planare da un albero all’altro.
E’ raro trovare una nuova specie 
a poca distanza da una metropoli 
secondo il Journal of Herpetology.

Fuga di massa dinosauri era a nuoto
Paleontologi australiani hanno scoperto che le impronte nell’unico luogo conosciuto 
al mondo di ‘stampede’ di dinosauri, non sono di animali che correvano, ma che 
traversavano un fiume. Il parco di Lark Quarry a Winton, nel Queensland centrale, 
meta di studiosi e di turisti, è stato finora ritenuto il sito di una fuga precipitosa 
di dinosauri risalente a 95 o 98 milioni di anni fa, ma dopo due anni di studio il 
paleontologo Anthony Romillo dell’Università del Queensland ha concluso che le 
impronte non sono state impresse tutte allo stesso tempo. Romillo, la cui ricerca 
è pubblicata sul Journal of Vertebrate Paleontology, sostiene che il luogo fosse 
il letto di un fiume che i dinosauri traversavano a guado, lasciando impronte sul 
fango soffice. ‘’Sembra che i dinosauri usassero quest’area come via di transito, 
e non importava che fosse coperta d’acqua’’, scrive. ‘’I dinosauri molto piccoli, 
detti ornitopodi, della grandezza di galline, traversavano a nuoto aiutandosi con la 
corrente del fiume’’.
 

Termitai rivelano presenza oro
I termitai che abbondano nell’arido nord dell’Australia, dove raggiungono anche 
l’altezza di cinque metri, possono rivelare la presenza di oro o di altri minerali 
pregiati sotto la superficie. Lo indica uno studio dell’Ente nazionale di ricerca 
Csiro secondo cui i termitai, anche quelli piccoli, possono essere una maniera 
economicamente efficace e amica dell’ambiente per individuare nuovi giacimenti. 
Gli alacri insetti possono scavare fino a 30 metri di profondità e per costruire i loro 
nidi trasportano in superficie terriccio e creta dal sottosuolo, che potranno essere 
analizzati in laboratorio. Questa può essere una valida alternativa alle costose 
esplorazioni minerarie, che richiedono trivellazioni anche a notevole profondità. 

Il più grande santuario squali al mondo
Le Isole Cook nel Pacifico meridionale hanno istituito nelle loro acque un 
santuario degli squali, il più grande al mondo. La catena di Isole (20 mila abitanti) 
ha proclamato un santuario di 1,9 milioni di kmq, contiguo a quello stabilito 
recentemente dalla vicina Polinesia francese. Si realizza così un’area protetta per i 
grandi predatori, in cui sono proibiti la pesca, il possesso e la vendita di prodotti di 
squali, che arriva in totale a 6,7 milioni di kmq, quasi la grandezza dell’Australia.
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Allarme smog a Pechino, raggiunti i livelli di pericolo

I livelli di inquinamento atmosferico nella capitale cinese Pechino 
hanno raggiunto livelli ritenuti pericolosi per la salute umana. In base 
ai rilevamenti, ufficiali e ufficiosi, lo smog registrato il 12 gennaio ha 
superato i livelli ritenuti pericolosi secondo l’Organizzazione della 
Sanità mondiale (Oms e World Health Organization, Who). L’aria 
che si respira a Pechino - secondo il corrispondente della Bbc - sa di 
“polvere di carbone e gas di scarico” delle auto, due delle principali 
fonti di inquinamento in città.  

Ceneri legno e scarichi diesel più dannosi del metano

Le ceneri prodotte dal legno bruciato o dagli scarichi dei motori diesel 
potrebbero avere un effetto sul riscaldamento globale doppio rispetto a 
quanto ritenuto, tanto da essere il secondo agente inquinante prodotto 
dall’uomo: è quanto risulta da uno studio dal Journal of Geophysical 
Research Atmospheres.



L’universo si sta raffreddando 
Se la Terra si sta inesorabilmente riscaldando, l’intero 
universo si sta invece raffreddando, ma molto più 
lentamente: per la precisione di un grado ogni tre miliardi 
di anni.

Una squadra internazionale di astronomi ha usato il radiotelescopio dell’ente 
australiano di ricerche Csiro presso Narrabri a nordovest di Sydney, dotato di 
una schiera di sei antenne paraboliche, per misurare la temperatura di gas di 
miliardi di anni fa in una lontanissima galassia. E ha concluso che le osservazioni 
corrispondono al modello riconosciuto della teoria del big bang.
Nella ricerca, che sarà pubblicata sulla rivista Astronomy and Astrophysics, gli 
scienziati svedesi, francesi e tedeschi, guidati dal direttore di scienze astronomiche 
e spaziali del Csiro, Robert Braun, hanno confrontato i movimenti di differenti 
molecole di gas nella galassia, che si trova a 7,2 miliardi di anni luce di distanza. 
Hanno misurato con precisione la temperatura nel momento in cui le onde radio 
hanno attraversato la galassia stessa. E hanno calcolato una temperatura di 268 
gradi sotto zero, di due gradi più calda della temperatura attuale di meno 270 gradi.
Riscaldati soltanto dalla radiazione residua del big bang, questi gas dello spazio 
profondo consentono di misurare la temperatura di fondo dell’universo, spiega 
Braun. Secondo la teoria del big bang, la temperatura della radiazione cosmica 
diminuisce gradualmente , man mano che l’universo si espande. ‘’È impressionante 
come le misurazioni correnti coincidano con quel modello’’ afferma Braun, 
sottolineando come questa sia la prima volta che la temperatura dell’antico 
universo è stata misurata con precisione, accurata entro un decimo di grado Celsius. 
Secondo l’astronomo, gli studi di questo tipo sono importanti per verificare le 
teorie sull’evoluzione dell’universo. ‘’Più sono le previsioni che vengono provate, 
più fiducia si può avere in quella particolare configurazione dell’universo’’.

Esperti di clima in Tasmania

Proprio mentre l’Australia è in preda a una devastante ondata di incendi e di 
temperature record, oltre 250 dei maggiori esperti di clima sono riuniti da il 
15 gennaio a Hobart in Tasmania per rivedere e aggiornare l’ultima bozza 
del prossimo rapporto di valutazione del Gruppo intergovernativo di esperti 
sul cambiamento climatico (IPCC), il quinto della serie. Con la promessa di 
presentare conclusioni ‘’scientificamente difensibili’’, quando il rapporto sarà 
pubblicato il prossimo settembre.
L’IPCC, il foro scientifico formato nel 1988 da due organismi delle Nazioni 
Unite, l’Organizzazione meteorologica mondiale (WMO) ed il Programma per 
l’Ambiente (UNEP), è l’organizzazione leader nel mondo per la valutazione 
del cambiamento climatico. I suoi rapporti, pubblicati ogni sei anni, espongono 
in dettaglio lo stato corrente delle conoscenze in materia. 
Questo quinto rapporto è già oggetto di controversie, dopo che una sua bozza 
top secret è stata divulgata da siti internet di ‘scettici del clima’ lo scorso anno. 
E la riunione di Hobart raccoglie gli scienziati che presiedono la prima e la 
più dibattuta sezione del rapporto: ‘Cambiamento climatico 2013: la scienza 
fisica’.Secondo il presidente dell’IPCC, Rajendra Pachauri, non vi è dubbio 
che il caldo estremo dei giorni scorsi in Australia sia parte di un trend di 
riscaldamento globale.
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Mappati geyser di energia da 
cuore galassia
 
Ricercatori in Australia hanno 
mappato giganteschi fasci di gas 
e di particelle cariche di energia, 
visibili dalla Terra, che sgorgano dal 
cuore della galassia a una velocità 
stimata di 1000 km al secondo. 
E hanno scoperto che i cosiddetti 
‘geyser spaziali’ sono generati da 
stelle nascenti e non da un buco 
nero al centro della galassia, come 
finora ipotizzato. Ha osservato il 
fenomeno dal telescopio di Parkes, 
nell’entroterra di Sydney, una 
squadra di astronomi guidata da 
Ettore Carretti, Senior Systems 
Scientist dell’ente australiano 
di ricerca Csiro, con alle spalle 
sette anni all’Istituto di astrofisica 
spaziale del Cnr. Alla ricerca, 
descritta sulla rivista Nature, hanno 
partecipato anche altri due italiani, 
Gianni Bernardi che lavora presso 
l’Harvard-Smithsonian Centre 
for Astrophysics, e Sergio Poppi 
dell’Osservatorio astronomico 
di Cagliari. Circa metà di tutte 
le formazioni di stelle nella 
nostra galassia avviene nel suo 
centro o nelle sue vicinanze, 
spiega Carretti. ‘’Questi flussi si 
estendono per 50 mila anni luce, 
circa metà del diametro della 
galassia e contengono una quantità 
straordinaria di energia, circa un 
milione di volte l’energia di una 
stella che esplode’’. 
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Neolitici: curavano dei disabili 

Le idee su come i nostri antenati preistorici si prendevano cura dai malati sono messe in 
discussione dalle ricerche di archeologi australiani che hanno esaminato i resti di un uomo 
che viveva nel Nord Vietnam 4000 anni fa. I resi del giovane indicano che morì paralizzato 
dalla vita in giù a causa di una malattia congenita della sindrome di Klippel-Feil. Aveva un 
uso limitato o nullo delle braccia e da solo non avrebbe potuto alimentarsi e tenersi pulito ed 
era vissuto in quelle condizioni, con l’aiuto altrui, per circa 10 anni.
Gli studiosi dell’Università nazionale australiana Marc Oxenham e Lorna Tilley, quest’ultima 
con competenze in psicologia e assistenza sanitaria, che avevano esumato i resti cinque anni 
fa, hanno concluso che altre persone si presero cura dell’uomo, che aveva circa 25 anni. 
Nonostante fosse morto in circostanze sconosciute, non vi erano evidenze di infezioni o 
fratture di cui avrebbe sofferto se fosse stato abbandonato o maltrattato, ha spiegato Tilley.
Tilley parla di una ‘bioarcheologia della cura’, in contrasto con le percezioni generali del 
comportamento neolitico. La probabilità che il giovane sia stato curato nonostante la sua 
estrema disabilità indica tolleranza e cooperazione nella sua cultura, oltre ad un senso del 
proprio valore e una forte volontà di vivere.
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Parte nuova social card
Parte la sperimentazione della 
nuova social card, con un 
beneficio che potrà arrivare 
fino a circa 400 euro al mese 
per le famiglie numerose. La 
sperimentazione coinvolgerà 
le 12 città più grandi del Paese 
(Bari, Bologna, Catania, 
Firenze, Genova, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino, 
Venezia, Verona), durerà un 
anno e impegnerà un ammontare 
complessivo di risorse pari a 50 
milioni di euro”.

Si avvia istruttoria su invalidi
Il ministro del Welfare, Elsa 
Fornero, ha avviato un’istruttoria 
sulla circolare Inps che prevede 
che gli invalidi civili al 100%, per 
avere la pensione di invalidità, 
debbano fare riferimento non più 
al reddito personale, ma anche, 
a partire dal 2013, a quello del 
coniuge.

Esclusi dal redditometro
“I pensionati, titolari della 
sola pensione, non saranno 
mai selezionati dal nuovo 
redditometro che è uno 
strumento che verrà utilizzato 
per individuare i finti 
poveri e, quindi, l’evasione 
‘spudorata’, ossia quella ritenuta 
maggiormente deplorevole dal 
comune sentire”: lo ha precisato 
l’Agenzia delle entrate, in 
una nota diffusa per fornire 
“chiarimenti relativi ad alcune 
notizie di stampa” e dove si 
spiega che “si tratta dei casi 
in cui alcuni contribuenti, pur 
evidenziando una elevata capacità 
di spesa, dichiarano redditi esigui, 
usufruendo così di agevolazioni 
dello Stato sociale negate ad altri 
che magari hanno un tenore di 
vita più modesto”.

Cassa integrazione: + 61,6% su 
gennaio 2012
Nel mese di gennaio 2013, rispetto al mese di dicembre 
2012, si registra un leggero incremento delle ore di cassa 
integrazione complessivamente autorizzate, pari al +2,7%. 
Il totale, infatti, passa dagli 86,5 milioni di ore autorizzate 
a dicembre 2012 agli 88,9 milioni autorizzate a gennaio 
2013. Rispetto al mese di gennaio 2012, durante il quale 
furono autorizzate 55,0 milioni di ore, l’incremento è stato 
del +61,6%. È quanto rilevato dall’Inps.

Analizzando il dettaglio delle diverse tipologie di prestazioni, gli interventi ordinari 
(CIGO) di gennaio 2013 sono aumentati del +18,5% rispetto al mese di dicembre 
2012, passando da 26,6 a 30,9 milioni di ore. Un forte incremento si evidenzia 
anche nel raffronto con i dati di gennaio 2012: 20,3 milioni di ore autorizzate 
contro i 30,9 di quest’anno. L’incremento è da attribuire maggiormente alle 
autorizzazioni nel settore industriale, aumentate del +53,7% rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno, mentre il settore edile ha registrato un aumento pari al 
+44,7%.
Gli interventi straordinari (CIGS) di gennaio 2013 ammontano a 42,2 milioni di 
ore, con un incremento pari al +25,5% rispetto a dicembre 2012. Le ore di cassa 
integrazione straordinaria sono, invece, pressoché duplicate rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno, passando dai 21,4 milioni di gennaio 2012 ai 42,2 milioni 
di gennaio 2013, con un incremento pari al +97%.
Per quanto riguarda gli interventi in deroga (CIGD), i 15,8 milioni di ore 
autorizzate nel mese di gennaio 2013 non evidenziano variazioni significative se 
raffrontati con lo stesso mese dell’anno precedente (+19,1%), nel quale erano state 
autorizzate 13,3 milioni di ore, mentre si registra invece un decremento pari al 
-41,1% se si raffrontano i dati con il mese di dicembre 2012 (26,8 milioni di ore).
Passando ai dati relativi a disoccupazione e mobilità – sono disponibili quelli 
sintetici di tutto lo scorso anno - nel corso del 2012 le domande presentate sono 
state complessivamente 1.558.471, con un incremento del +14,26% rispetto 
al totale 2011 (1.363.979 domande), così suddivise: 1.399.451 domande di 
disoccupazione ordinaria e speciale edile, 147.239 domande di mobilità e 11.781 
domande di disoccupazione ordinaria ai lavoratori sospesi.
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Servizio sanitario a rischio, urgente rilancio

Rilanciare il Servizio sanitario nazionale, pubblico e universale, 
garantire l’assistenza territoriale 24 ore su 24, creare e salvaguardare 
l’occupazione nel settore, avviare processi di contrattazione e 
partecipazione. Sono queste le quattro linee di intervento contenute 
nella proposta della Cgil per salvare e rilanciare il servizio sanitario 
nazionale che, spiega il sindacato in una nota, versa in una situazione 
di “grave rischio dopo essere stato sottoposto a tagli lineari per 30 
miliardi di euro nel periodo 2011-2015”.



giovani e lavoro n Valentina Fedi

Young and restless for 
work
Lack of work; low wages; cash-in-hand 
work; unpaid internships; this is the work 
scenario young Italians are forced to accept 
in Italy. It is also the reason why many of 
them are fleeing to Australia, Argentina, 
Brazil and the United States and other 
destinations in increasing numbers. 

The number of Skilled Migrant Visas Australia grants to 
young Italians has increased sharply recently and has been 
described as a “brain drain”. But it isn’t just highly qualified 
Italians eking work opportunities abroad. The number 
of Italians holding a Working Holiday Visa in Australia 
increased by 23.5% from June 2010 to June 2011.
One of the major problems in Italy is the -0.5% estimated 
economic growth rate for this year. This means a shrinking 
economy for the foreseeable future compared to Australia’s 
estimated growth of around 3% for the next year. Italy’s 
unemployment rate in 2012 hovered around the 10% mark, 
while in Australia unemployment was half that at 5%. Youth 
unemployment in Italy was and remains to date around 35%. 
But the problem in Italy isn’t just availability of work. One 
of the biggest difficulties facing young Italians is the way 
in which they are forced to work and the starkly different 
working environment in Australia. In Italy, the average wage 
is around €1,000 a month which is among the lowest in the 
European Union. In comparison Australians enjoy average 
wages of around $1,000 a week.
Italy also does not guarantee a minimum wage as Australia 
does. This means that an employer can pay what he or she 
deems a fit pay. Young people, desperate for work, can be 
working in call centres purely on commission, taking home 
€20 for 3 days work. Many work for €3 an hour, and in some 
industries and in some of the poorer regions even less.
While it is true that the cost of living in Australia is also 
higher than in Italy, some cities and regions remain expensive. 
Rome or Milan, for example, which continue to attract 
internal migrants for the greater job opportunities have 
exceptionally expensive real estate, with low wages barely 
covering rental costs.
Another concern is the rate of cash-in-hand work in Italy with 
official figures from the Italian institute of statistics showing 
that in 2010, 12% of workers were employed in cash-in-hand 
work, but in some regions of Italy, like Calabria in the poorer 

South, this figure reached 30%. Those in cash-in-hand work 
have no insurance, no superannuation contributions and no 
prospective of professional development. 
While Australian workers also have to battle with unfair 
work conditions, the increasing proliferation of temporary 
work contracts and underpayment there is some protection 
and regulation as in the Fairwork Ombudsman, Wageline and 
various Government “dob-in” systems that do not exist in 
Italy. The civil court system is expensive and lengthy making 
litigation unrealistic as a way of dealing with exploitative 
employers.
This is why thousands of young Italians, many with degrees, 
are prepared to pick fruit or wash dishes in Australia knowing 
that they have a legitimate work contract (even if only 
temporary) with superannuation contributions and around $20 
an hour pay. 
In this scenario, the biggest loser is Italy. Il Sole 24 Ore, 
Italy’s financial newspaper, estimates that the exodus 
of Italians of working age has cost the country around 
US$6 billion so far. Italy’s investment in a young person’s 
education, if that person then takes his or her know-how to 
another country, is lost. According to other studies, a young 
Italian professional is estimated to generate on average more 
than €2 million of GDP over his or her working life. This is 
of course subtracted from the Italian economy while countries 
like Australia reap substantial economic and demographic 
benefits from the influx of such migrants.
With the national Italian election set for the 24th and 25th 
of February this year, the main election topic is economic 
growth. Job creation is the top of every party’s declared 
priorities. Few instead have focused their attention on 
creating work environments conducive to innovation. This 
however is desperately needed or Italy could lose half of its 
Generation Y to the Pacific.
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Parlando di 
parole
Francesco 
Berrettini

DIMENTICAR(E)(SI) e 
SCORDAR(E)(SI) sono due verbi 
(usati sia in senso transitivo che 
intransitivo: dimenticare o scordare 
un fatto oppure dimenticarsi o 
scordarsi di una cosa) che in italiano 
hanno un significato analogo, 
corrispondente a: perdere il ricordo, 
non avere memoria di qualcuno o 
qualcosa, omettere, considerare con 
indulgenza.
In particolare, dimenticare deriva dal 
prefisso  de/di (che indica un senso 
di separazione o allontanamento) 
e dal latino mens-mentis, e quindi 
equivale a rimuovere o toglier(e)(si) 
dalla mente; mentre scordare 
deriva da s- (prefisso che indica 
pure “allontanamento” ma anche 
“negazione” o anche “il contrario” 
della parola a cui si attacca (comodo-
scomodo)) e dal latino cor-cordis 
(cuore inteso nell’antichità come 
sede dei ricordi); quindi “scordare” 
equivale a togliersi o rimuovere dal 
cuore.
In politica si fa molto affidamento su 
questi due verbi e sui loro derivati; 
si conta molto sulla memoria 
corta, sulle dimenticanze degli 
elettori e sul fatto che si scordino 
o si dimentichino delle promesse 
elettorali passate fatte per carpire il 
loro voto.
In particolare in Italia, dove 
Berlusconi, ridisceso in campo per la 
sesta volta, chiede di nuovo il voto 
con nuove promesse nella speranza 
che gli elettori si siano scordati 
di quelle fatte in passato e non 
mantenute, si siano dimenticati delle 
sue malefatte e del discredito che le 
sue vicende giudiziarie,  il suo stile 
di vita e i disastri dei suoi governi 
hanno seminato.

Reclutamento di giovani ricercatori
Cinque milioni di euro per il rientro in Italia di giovani studiosi impegnati 
all’estero - è stato firmato dal ministro Francesmco Profumo il Decreto 
Ministeriale che dà il via libera, per il 2013, al Programma per il reclutamento 
di giovani ricercatori “Rita Levi Montalcini”. Grazie al Programma, intitolato 
alla scienziata premio Nobel recentemente scomparsa, sarà possibile per 24 
giovani studiosi attualmente in servizio presso università ed enti di ricerca 
stranieri tornare a lavorare in Italia.  Le domande dovranno essere presentante 
esclusivamente per via telematica, attraverso il sito web Miur – Cineca 
http://cervelli.cineca.it entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione 
del Decreto in Gazzetta Ufficiale. Il testo completo del Decreto può essere 
consultato al seguente link: http://attiministeriali.miur.it/anno-2012/novembre/
dm-27112012.aspx.

Progetto “Brain back”
Sono già numerose le dichiarazioni d’interesse pervenute a un mese dalla 
pubblicazione del bando dell’Agenzia Umbria Ricerche (“Aur”) per la creazione 
d’impresa a favore di umbri desiderosi di rientrare nella propria terra d’origine. 
L’iniziativa, promossa dall’Aur nell’ambito del progetto “Brain back” si pone 
l’ambizioso obiettivo di favorire il rientro dei “cervelli in fuga”.

Giovani italiani in cina (Agic)
Si chiama Agic - Associazione di giovani italiani in Cina – il nuovo sodalizio 
nato a Pechino che verrà costituito ufficialmente il prossimo 9 marzo. A darne 
notizia è l’Ambasciata d’Italia a Pechino.

Rapporto tra la letteratura e il dialetto
Nell’arco della stagione culturale in corso la Società Dante Alighieri 
propone una rassegna di incontri dedicati al rapporto tra la letteratura 
e il dialetto.

In un’epoca in cui la comunicazione è breve, spiccia, senza fronzoli, spesso senza 
virgole né maiuscole, frutto di un progresso inevitabile fatto di cellulari, tablet 
e micro tastiere, parlare del dialetto può sembrare anacronistico. Ma il dialetto 
fa parte del bagaglio culturale che ognuno di noi porta nel proprio DNA, è 
l’inevitabile segno della nostra appartenenza, delle nostre radici.
Molti modi di dire si sono persi perché i dialetti erano le lingue parlate e non 
scritte. Le trasformazioni sono quindi inevitabili perché ogni epoca si arricchisce 
di nuovi termini e si impoverisce di altri. La quasi scomparsa della non 
alfabetizzazione della popolazione italiana, ha fatto sì che molte forme dialettali 
siano scomparse. Solo attraverso la poesia dei nostri più grandi autori abbiamo la 
possibilità di non dimenticare l’eredità della nostra storia, l’espressione del nostro 
popolo. Il dialetto va amato, insegnato alle generazioni successive per far sì che i 
giovani possano amare se stessi e far parte della globalizzazione senza mai perdere 
la propria identità.
Edoardo Firpo, Franco Loi, Pier Paolo Pasolini, Albino Pierro e Giuseppe 
Battaglia, saranno i protagonisti dei prossimi incontri a Palazzo Firenze, sede della 
Società Dante Alighieri, a cura di Matteo Lo Presti.
Il programma della rassegna proseguirà il 20 febbraio con “Il dialetto milanese 
attraverso la poesia di Franco Loi”, il 6 marzo con “Il dialetto siciliano attraverso 
la poesia di Pino Battaglia”, il 20 marzo con “Il dialetto lucano delle poesie di 
Albino Pierro”, il 10 aprile con “Il romanesco”k, per concludersi il 24 aprile con 
“Il dialetto friulano attraverso i brani di Pier Paolo Pasolini”.
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Usa/ emergenza influenza, 
morti 21 bambini

Nella prima settimana di 
gennaio, sono stati 47 gli Stati 
americani messi in ginocchio 
dall’influenza, che fino ad ora 
ha provocato la morte di 21 
bambini. Lo ha comunicato  il 
Centro per la prevenzione e il 
controllo delle malattie (Cdc), 
secondo cui il 7,3% di tutte 
le morti registrate nel periodo 
considerato sono state legate 
a polmonite e influenza, oltre il 
7,2% fissato come livello oltre il 
quale si parla di epidemia. 

Uso regolare aspirina legato 
a malattie occhi

L’aspirina è largamente 
usata per prevenire attacchi 
cardiaci e ictus e per trattare 
l’artrite, ma una nuova ricerca 
australiana invita alla cautela, 
dopo aver individuato un 
legame con malattie oculari 
dell’età avanzata. Lo studio del 
Westmead Millennium Institute 
for Medical Research di Sydney 
indica che l’uso regolare di 
aspirina è legato a un aumento 
più che doppio nel rischio 
di contrarre degenerazione 
maculare legata all’età (Dmle), 
una patologia multifattoriale 
che colpisce la zona centrale 
della retina, detta macula, ed 
è una causa primaria di cecità 
per gli anziani. Il Centre for 
Vision Research dell’Istituto ha 
studiato quasi 2400 persone 
sopra i 50 anni per un periodo 
di 15 anni e ha scoperto 
che 63 avevano contratto 
Dmle neovascolare, o senile. 
Il direttore del centro Paul 
Mitchell scrive sulla rivista JAMA 
Internal Medicine sottolinea 
però che sarebbe prematuro 
concludere che l’aspirina 
causi la degenerazione 
maculare. ‘’Se un paziente ha 
bisogno di aspirina per motivi 
clinici, malattie cardiache o 
cardiovascolari o altri disturbi 
gravi, naturalmente non 
deve fermare l’assunzione 
di aspirina, Se però delle 
persone prendono aspirina 
per ragioni non così genuine 
e reali, dovrebbero valutarne 
l’opportunità’’, spiega Mitchell.

Riduzione zuccheri fa 
perdere peso

Ridurre semplicemente i 

contenuti di zucchero nella 
dieta può aiutare a ottenere 
una perdita di peso, limitata ma 
significativa, di quasi un chilo in 
poche settimane, anche senza 
una dieta rigida. È il risultato 
di uno studio dell’Università di 
Otago in Nuova Zelanda, che 
ha esaminato i risultati di 8000 
sperimentazioni e 10 mila studi 
internazionali, e ha analizzato 
i dati aggregati di 68 ricerche 
dedicate direttamente agli 
effetti sul peso corporeo degli 
zuccheri ‘liberi’, cioè aggiunti 
ai cibi dal fabbricante, cuoco 
o consumatore, oltre a quelli 
presenti naturalmente in miele, 
sciroppi e succhi di frutta.

Mutazione Hiv blocca 
riproduzione, apre strada a 
cura

Si avvicina la prospettiva 
di una cura dell’Aids, con lo 
sviluppo in un laboratorio 
australiano di una versione 
mutata dell’Hiv che impedisce 
al virus di replicarsi e quindi 
di far insorgere la malattia. In 
una ricerca appena pubblicata 
su Human Gene Therapy, il 
neurologo molecolare David 
Harrich, dell’Istituto di ricerca 
medica del Queensland, 
descrive come una mutazione 
di una proteina dell’Hiv, che ha 
chiamato Nullbasic, assicuri che 
il virus resti intrappolato nelle 
cellule infettate, senza poter 
progredire nella sindrome di 
immunodeficienza.

Scoperto come organismo 
interagisce con insulina

Scienziati australiani hanno 
individuato la maniera esatta 
in cui l’organismo interagisce 
con l’insulina. Una scoperta 
descritta nell’ultimo numero 
della rivista Nature, che 
secondo i ricercatori apre 
la strada a trattamenti 
piu’ efficienti e pratici, che 
potranno liberare i pazienti 
di diabete dalla schiavitu’ di 
iniezioni quotidiane. Usando 
il sincrotrone australiano, 
un potente acceleratore 
di particelle, gli studiosi 
dell’Istituto di ricerca medica 
Walter and Eliza Hall di Sydney 
hanno scoperto come le 
molecole di insulina si legano 
a una proteina nelle cellule del 
corpo.

Aglio combatte ipertensione

Secondo una nuova ricerca 
australiana, una dose 
giornaliera di due pillole 
contenenti estratto stagionato 
di aglio ad alta potenza aiuta 
a ridurre la pressione alta. 
Lo studio dell’Università 
di Adelaide e dell’Istituto 
nazionale di medicina 
integrativa, condotto su 79 
pazienti di ipertensione, 
ha comparato gli effetti 
dell’estratto di aglio con 
un placebo, rivelando una 
riduzione significativa della 
pressione sistolica in un periodo 
di 12 settimane. In circa un 
quarto dei casi sono stati 
accusati effetti collaterali come 
gonfiore, flatulenza e gusto 
evidente di aglio.

Caffeina aiuta a dimagrire, 
ma non il caffè

La caffeina aiuta a perdere 
peso; la cattiva notizia è 
che il caffè, a causa di altri 
componenti non ancora ben 
conosciuti, non ha lo stesso 
effetto. Scienziati australiani, 
in esperimenti su topi di 
laboratorio, hanno osservato 
che la caffeina pura può 
eliminare l’aumento di peso, 
mentre usando un estratto 
di caffè i livelli di grasso 
non si riducono  Nello studio 
dell’Università del Queensland, 
pubblicato sul Journal of 
Nutrition, i topi sono stati 
alimentati con una dieta 
concentrata di grassi animali, 
latte condensato e zucchero 
per raddoppiare il peso 
corporeo e imitare i sintomi 
dell’obesità umana. Quando 
ai topi veniva somministrata 
una dose regolare di caffeina, 
il peso corporeo tornava 
gradualmente al normale, 
mentre i topi alimentati con 
estratto di caffè restavano in 
sovrappeso. Mentre è certo che 
la caffeina brucia il grasso, il 
farmacologo cardiovascolare 
Lindsay Brown, che ha guidato 
la ricerca sconsiglia di ricorrere 
a pillole alla caffeina per restare 
svegli, come le No Doz, come 
trattamento di controllo del 
peso. Lo studio indica tuttavia 
che sia la caffeina che il caffè, 
purché non sia ristretto, 
migliorano le funzioni del cuore 
oltre che del fegato.
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